
ALDO CAZZULLO  
«Il giornalismo è un mestiere bellissimo, 
anche perché coincide con la vita»
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STORIA, MITI E LEGGENDE

 
 
11 novembre si festeggia San Martino. Nato 
in Pannonia (l’odierna Ungheria) nel IV se-
colo dopo Cristo, Martino di Tours, figlio di 

una famiglia romana, si convertì al Cristianesimo 
e nel 371 d.C. venne eletto vescovo di Tours. Dopo 
la sua morte, fu sepolto l’11 novembre 397 d.C. e 
successivamente proclamato santo. San Martino è 
particolarmente famoso per la sua iconografia che 
lo dipinge mentre taglia il proprio mantello per do-
narlo ad un mendicante nudo. Ciò è legato a una 
delle sue più note leggende che narra che Martino, 
un cavaliere non religioso, un giorno di freddo in-
tensissimo, incontrò sulla sua strada un povero vian-
dante mezzo nudo che tremava di freddo. Impieto-
sito Martino tagliò metà il mantello che indossava 
per donarlo al povero viandante: all’istante il sole 
cominciò a battere forte come se fosse estate per 
scaldare il pover’uomo (da qui la nascita della co-
siddetta “Estate di San Martino”). Quella stessa 
notte gli apparve in sogno Gesù avvolto nel mezzo 
mantello che egli aveva donato al povero, e allora 
capì che quella era stata una sorta di prova. Così 
si convertì al Cristianesimo. Un’altra leggenda narra 
che Martino, poichè non aveva alcuna intenzione 
di abbandonare il saio di monaco per diventare ve-
scovo della città di Tours, un giorno tentò di sfuggire 
alla cittadinanza che lo acclamava e si nascose in 
campagna in un vecchio convento dove sperava di 
poter pregare e vivere semplicemente. In quel con-
vento c’erano però delle oche che, si sa, sono ani-
mali chiassosi: appena lo videro cominciarono un 
lungo starnazzare e, attirando il popolo verso il suo 
nascondiglio, tradirono il suo tentativo di fuga. Da 
allora è nata la tradizione di mangiare l’oca in oc-

casione della festa di San Martino. All’estero questa 
abitudine è particolarmente diffusa in Svezia, Da-
nimarca, Boemia, Svizzera e Germania. In Italia, in-
vece, il consumo dell’oca il giorno di San Martino 
si ritrova nel territorio della Pianura Padana, ove in 
questo periodo dell’anno si prepara addirittura la 
tradizionale cassoeula (a base di carne di maiale, 
verza e polenta) con la carne d’oca. Secondo la tra-
dizione Cristiana, inoltre, dopo la festa di San Mar-
tino si inizia il digiuno in vista del Natale, chiamato 
anche “Quaresima di San Martino”, motivo in più 
per festeggiare e banchettare l’11 novembre con 
carne, castagne e vino. Nella tradizione contadina 
padana, dove l’oca era considerata il maiale dei 
poveri, era diffuso il detto: “Oca, castagne e vino, 
tieni tutto per San Martino”. Nella cucina tradizio-
nale romana invece non vi sono ricette per cucinare 
l’oca, forse per antica riconoscenza dei Romani 
verso questi volatili, simbolo di fedeltà e vigilanza. 
D’altronde le oche che sorvegliavano il tempio della 
dea Giunone al Campidoglio riuscirono a salvare il 
colle dall’invasione dei Galli nel 390 a.C. dando l’al-
larme con le loro strida!

A cura di PAOLO MINOTTI 

L’

«OCA, CASTAGNE E VINO, TIENI 
TUTTO PER SAN MARTINO»
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La scomparsa del vignettista e giornalista Sergio Staino avvenuta pochi 
giorni fa è un’occasione per riflettere sull’importanza della satira nella 
comunicazione e sui giornali. «Se ne va un amico, affettuoso e severo con 
me, ma pronto al divertimento e al gioco che oggi non sembrano più pos-
sibili». Queste le parole di Vittorio Sgarbi, non certo di un militante della 
parte di Staino. Evidentemente le sue vignette erano apprezzate anche dai 
suoi avversari. Ciò non è cosa di poca importanza. Vuol dire che esiste un 
modo per mantenere vigile lo spirito critico e allo stesso tempo non provocare 
inimicizie odi e scontri. Questo modo è l’uso intelligente della satira. Si 
potrebbe dire che la risata ha un effetto unificante anche se non omologante. 
In una vignetta riuscita, come in una buona barzelletta, si condensa un 
pensiero capace di mostrare il lato nascosto e sorprendente delle cose. La 
risata, se ci pensiamo bene, è quasi sempre l’effetto di un corto circuito fra 
il ragionamento e il buon senso. Mostrare il lato comico delle situazioni 
significa in qualche modo sdrammatizzare e svelenire il confronto, sia esso 
confronto politico o confronto generico di opinioni diverse. Se induco l’av-
versario ad unirsi a me in una risata in qualche modo ho creato con lui 
un terreno comune di confronto. Forse è riflettendo su questo che sempre 
più spesso i grandi quotidiani danno spazio alle vignette satiriche. Riflet-
tiamoci: al di là delle divergenze ideologiche, al di là delle diverse fedi, 
al di là anche dei diversi interessi, l’essere umano ha bisogno di leggerezza, 
di scaricare la tensione, di rilassarsi. Solo i fanatici e gli ossessivi compulsivi 
non sono capaci di ridere e per lo più sono loro che influenzano negati-
vamente i rapporti umani. Per fortuna però questa categoria di individui 
non rappresenta la maggioranza dell’umanità. Ce lo insegna la scienza 
e lo conferma l’esperienza: gli unici esseri viventi capaci di ridere sono gli 
esseri umani. D’altra parte, fin dai primordi dell’umanità la predisposizione 
al riso si è manifestata nelle arti e nella letteratura, basti pensare ad Ari-
stofane e a Plauto, tanto per citare le radici della nostra cultura occidentale. 
Orazio e Giovenale scrivevano satire. La risata induce a correggere com-
portamenti poco virtuosi, come diceva Orazio: “castigat ridendo mores”. 
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ldo Cazzullo (Alba 
1966) da 35 anni 
racconta i principali 
eventi italiani e in-
ternazionali, prima 

sulla “Stampa” poi sul “Corriere 
della Sera”, di cui è vicedirettore 
ad personam e responsabile della 
pagina delle Lettere. Ha pubbli-
cato trenta libri sulla storia e 
l’identità italiana, vendendo un 
milione e mezzo di copie. Conduce 
su La7 “Una giornata particolare”. 
Lo abbiamo intervistato qualche 
giorno fa a Milano, nella libreria 
Rizzoli in Galleria Vittorio Ema-
nuele, durante la presentazione di 
“Quando eravamo i padroni del 
mondo. Roma: l’impero infinito”, 
il suo primo libro pubblicato da 
HarperCollins. Ecco che cosa ci 
ha detto. 
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«IL 
GIORNALISMO 
È UN 
MESTIERE 
BELLISSIMO, 
ANCHE 
PERCHÉ 
COINCIDE  
CON LA VITA»

ALDO CAZZULLO
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Aldo Cazzullo 

Aldo Cazzullo, grande giorna-
lista e scrittore: come tutto è 
cominciato? Passione, deter-
minazione e… anche il caso ci 
ha messo lo zampino? 
Beh, la fortuna ha sempre il suo 
ruolo; ho cominciato a fare il gior-
nalista negli anni Ottanta, quando 
i giornali assumevano più facilmen-
te che adesso. Però anche la deter-
minazione è stata importante. 
Una lunga e brillante carriera. 
Ha sempre amato scrivere o 
ci sono stati altri mestieri nel 
corso degli anni? 
No, il mio principale mestiere è 
sempre stato e sempre sarà scri-
vere. Certo, bisogna anche stare 
in televisione, sui giornali, in li-
breria, in rete. Ormai il giornali-
smo ha molte sfaccettature. 
Lei ha lavorato per La Stampa 
e oggi per Il Corriere della Se-
ra, due prestigiosi quotidiani 
dove certo ha potuto incon-
trare colleghi e direttori im-
portanti. Ritiene di aver fatto 
sue alcune peculiarità di alcu-
ni compagni di viaggio? 
Questo è un mestiere che si ruba. 
Io ho cercato di guardare molto ai 
colleghi e a come si muovevano 
sui servizi, ho imparato molto da 
Vittorio Zucconi, da Gian Antonio 
Stella, da Federico Rampini e an-
che dai cronisti, magari meno noti, 
che ho incontrato nei processi, 
all’estero, sui grossi fatti. La morte 
di Lady Diana, la bomba alla sta-
zione di Atocha a Madrid nel 
2004, il G8 di Genova, la vittoria 
di Trump nel 2016… Mi è capi-
tato di trovarmi su servizi impor-
tanti e ho sempre cercato di im-

parare qualcosa da qualcuno, dai 
colleghi più anziani ma anche da 
quelli più giovani. 
Siamo indiscreti… In queste 
interviste con personaggi al 
top, di tutto il mondo, ricorda 
qualche aneddoto che può 
raccontare ai nostri lettori? 
Mi hanno segnato molto le inter-
viste a due tennisti che stimo mol-
tissimo, Rafael Nadal e Novak 
Djokovic. Mi ha colpito di Nadal 
che mangiasse come un lupo, co-
sa che me lo ha reso ancora più 
simpatico, e di Djokovic il fatto 
che parli tutte le lingue, italiano, 
inglese, francese, spagnolo, un 
po’ di arabo, un po’ di cinese. È 
un uomo di un’intelligenza supe-
riore. Del resto, il tennis è un gio-
co della mente, è un incrocio tra 
gli scacchi e il pugilato, è un 
combattimento che avviene senza 
sfiorarsi. Djokovic e Nadal sono 
sicuramente due tra le persone 
più intelligenti che io abbia co-
nosciuto in vita mia. Poi ho un 
bellissimo ricordo anche di Ste-
ven Spielberg, è un uomo attento 
agli altri, che sa ascoltare. Invece 
mi ha un po’ deluso Bill Gates, 
perché ha parlato quasi sempre 
di soldi. È un businessman in fon-
do. Keith Richards non mi è pia-
ciuto molto perché sembrava un 
satanista, voleva fare l’artista ma-
ledetto ma mi ricevette nella suite 
di un grande albergo del sedice-
simo arrondissement di Parigi, 
che è la parte più borghese della 
città! Mi ha molto affascinato Ma-
rio Vargas Llosa, che oltre ad es-
sere un grande scrittore è anche 
un gentiluomo. 

7 
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Lei apprezza la musica che 
spesso ascoltano i più giovani, 
non è un mistero il suo apprez-
zamento per Achille Lauro. Co-
me mai? Vuole restare giovane? 
A dire il vero, pur avendo intervi-
stato Achille Lauro - l’ho trovato 
simpatico e un artista interessante 
- la musica che ascolto è un’altra: 
ascolto i cantautori, De Gregori, 
Vecchioni, Venditti, Guccini, Bat-
tiato, Lucio Dalla. Averli intervi-
stati ed essere diventato amico di 
alcuni di loro (in particolare ero 
molto amico di Lucio Dalla) è una 
delle più belle soddisfazioni della 
mia vita professionale e non solo. 
A questo proposito è stato il 
primo ad intervistare Fedez 
all’uscita del suo recentissimo 
ricovero… Fedez le ha parlato 
di cose importanti come la de-
pressione e i problemi mentali 
dei giovani, cosa ha pensato nel 
raccogliere quell’intervista? 
Fedez mi ha parlato non solo della 
sua salute fisica ma anche della 
sua salute mentale, dei problemi 
di depressione in seguito alla ma-
lattia. È stata una cosa che mi ha 

segnato molto. Mi è capitato di 
raccogliere da Vialli la notizia del-
la sua malattia, e anche da Miche-
la Murgia: confrontarsi con per-
sone malate è dura, ci si commuo-
ve, si cerca di farli parlare ma an-
che di metterli il più a proprio agio 
possibile. Fedez per fortuna sta 
bene adesso, sta lottando. È una 
voce della sua generazione. A 33 
anni ha già fatto così tanto: ha già 
avuto successo, si è sposato, ha 
due figli, ha avuto una malattia 
terribile. È stato interessante po-
terlo conoscere e siamo anche ri-
masti in contatto. 
Lei qualche anno fa ha fatto 
una cosa abbastanza rara per 
il suo mondo, ha scritto un li-
bro con i suoi figli “Metti via 
quel cellulare”. Questa tecno-
logia sempre più avanzata che 
ha travolto il mondo giovanile 
la ritiene sana e utile per il lo-
ro sviluppo? E questo uso a 
volte smodato dei social… si 
può renderlo migliore? 
Ho un bel ricordo di quel libro, 
non solo perché ha venduto più di 
100 000 copie ma anche perché è 
stata un’occasione di confronto con 
i miei figli, Francesco e Rossana, 
che mi hanno detto: “Papà, tu sei 
l’ultima persona che può parlare, 
sei sempre chino sul cellulare”. 
Siamo arrivati a questa conclusio-
ne: ormai non si può più fare a me-
no dei cellulari, ma dobbiamo es-
sere noi padroni del cellulare e 
non viceversa, altrimenti avrebbe 
ragione Altan quando dice “è re-
cord, ogni cellulare possiede un 
italiano”. Quanto ai social, il lin-
guaggio violento e offensivo è dav-
vero insopportabile. Bisognerebbe 
fare una regola, nessuno può aprire 
un account fake o con pseudonimo. 

PERSONAGGIO/Aldo Cazzullo 

Nella pagina a finaco:  
Aldo Cazzullo alla Galleria 

Borghese di Roma dove  
si è tenuta in anteprima 

 la presentazione  
del suo nuovo saggio;  

sotto: il giornalista con i figli 
con cui ha scritto un libro: 
“Metti via quel cellulare”
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Aldo Cazzullo 

Se vuoi stare sui social, devi starci 
con la tua faccia e con il tuo nome. 
Se si compra qualcosa con la carta 
di credito bisogna dare il proprio 
nome, giusto? Lo stesso vale per i 
social. Altrimenti è troppo facile 
insultare dietro il nome di un altro 
o dietro un nome falso. 
Ha scritto più di 20 libri rag-
giungendo tirature molto im-
portanti. Ci racconta come è 
nato questo “Quando eravamo 
i padroni del mondo” che, pur 
essendo un libro di storia, si 
avvia ad avere lo stesso suc-
cesso dei precedenti. 
Io impiego cinque o sei mesi a 
scrivere un libro, ma in realtà i li-
bri durano anni, il lavoro che si fa 
a un libro dura da tutta la vita: 
“Quando eravamo i padroni del 
mondo” è nato al liceo, in fondo, 
quando mi sono confrontato con la 
cultura latina. Avevamo un’inse-
gnante che ci dava Virgilio e Se-
neca a memoria, ci ha fatto molto 
amare la cultura latina. Io nel libro 
ho tentato di ricostruire l’identità 
italiana, e tutto comincia da Roma, 
quindi dovevo assolutamente con-
frontarmi con la Roma antica. 
In questo libro traccia dei pa-
rallelismi tra Milano e Roma 
imperiale e sembrano dichia-
razioni d’amore nei confronti 
di queste città… È così o è so-

lo una nostra impressione? 
Io mi sono trasferito a Roma il pri-
mo dicembre 1998, anche se Roma 
è più una base per me che non un 
posto dove vivo 365 giorni l’anno. 
Vado molto di frequente a Milano. 
Amo entrambe le città, le ho viste 
cambiare in questi anni; alla fine 
degli anni Novanta si parlava del 
modello Roma, l’auditorium, i nuo-
vi musei, mentre si diceva che al-
l’Italia manca Milano. Adesso in-
vece si parla molto bene di Milano 
e molto male di Roma. Come sem-
pre la verità sta nel mezzo, sono 
due città diverse, Roma è molto più 
grande, Milano però ha un hinter-
land che Roma non ha: forse Mi-
lano è meglio per lavorare e Roma 
per vivere? Però si lavora anche 
bene a Roma e si vive bene anche 
a Milano. Sono le due grandi città 
italiane. Anche se io mi sono for-
mato a Torino, città che amo molto, 
che trovo bellissima ma che adesso 
è un po’ in difficoltà. E poi il paese 
da cui vengo è Alba: i miei genitori 
vivono là, io sono un provinciale. 
Lei da molti anni vive a Roma: 
come convive con i disagi pe-
renni della Capitale? 
Per quanto riguarda i problemi di 
Roma, quello principale è il traf-
fico, come diceva Johnny Stecchi-
no di Palermo [ride]. Io lo risolvo 
muovendomi in scooter. Certo, se 
ogni tanto si trovasse qualche taxi 
non sarebbe male! 
Ha intervistato grandi chef, 
grandi sportivi, ma quali sono 
i suoi rapporti con il mondo 
dello sport, è un praticante? E 
nella sua quotidianità c’è spa-
zio per un buon rapporto con 
il cibo e la cucina? 
Ho seguito tutti i mondiali di calcio 
da Giappone Corea 2002 in avanti, 

compresa la vittoria dell’Italia nel 
2006 in Germania. Ho seguito le 
Olimpiadi di Atene, Pechino, Lon-
dra, Rio, oltre alle Olimpiadi inver-
nali di Torino e conto di andare a 
Parigi nel 2024. Io adoro le grandi 
manifestazioni sportive. Lo sport è 
il grande romanzo popolare italiano. 
Lo sport è l’epica contemporanea. 
Per quanto riguarda il cibo lo adoro, 
mi piace moltissimo, anche troppo 
- infatti devo sempre lottare con il 
peso, mi piace troppo mangiare. Tra 
gli chef ho intervistato Cracco, Can-
navacciuolo, Alain Ducasse negli 
anni Novanta a Parigi, molto tempo 
fa. Ho intervistato Bottura, Pieran-
gelini, di alcuni sono anche diven-
tato amico. Sono personaggi molto 
interessanti. 
Un suggerimento ai giovani 
che intendono oggi iniziare una 
carriera giornalistica. 
Il giornalismo è un mestiere bel-
lissimo, anche perché coincide con 
la vita. Mi fa piacere che ci siano 
molti giovani che vogliono fare i 
giornalisti e penso che ci sia molto 
bisogno di loro. Non hanno bisogno 
dei miei consigli - tenete conto che 
ognuno ha il proprio talento e bi-
sogna capire qual è. C’è chi ha il 
talento per la scrittura, chi per fare 
i video, chi per fare i titoli, pensare 
un giornale o un sito. Un’altra cosa 
molto importante è anche indiciz-
zare gli articoli in modo che i pro-
pri siano cliccati più di quelli dei 
concorrenti. 
Un sogno dal suo cassetto… 
Un mio sogno nel cassetto è quello 
di poter continuare a viaggiare. È 
molto importante nel giornalismo 
viaggiare, non basta fare tutto die-
tro al computer: bisogna andare 
sul posto, parlare con la gente, vi-
vere le vite degli altri. 
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ARTE E CULTURA/Teatri 

abaret è certamente tra 
i titoli più celebri della 
storia del musical e può 
vantare numerosi premi, 

tra cui ben 8 Tony Awards. Il mu-
sical originale uscì a Broadway nel 
1966: la sua messa in scena ha ispi-
rato numerose produzioni teatrali 
e cinematografiche in tutto il mon-
do, tra cui l’omonimo pluripremia-
to film del 1972 con Liza Minnelli 
e diretto da Bob Fosse, che vinse 
ben 8 Oscar. La storia, tratta dal 
romanzo autobiografico “Goodbye 
to Berlin” di Cristopher Isherwood, 

ci traporta nella Berlino degli anni 
’30, ad un passo dall’avvento del 
nazismo, tra eccessi, privazione delle 
libertà, decadenza e contraddizioni 
quotidiane, in un momento storico 
distante ma nello stesso tempo 
molto attuale. Lo spettacolo corre 
veloce, con un ritmo da montaggio 
cinematografico, senza censura e 
pregiudizi, e una colonna sonora 
iconica - che include brani come 
“Willkommen” “Money Money” 
e “Cabaret” - che fa da sfondo al-
l’esplorazione di importanti temi 
di politica, amore, e libertà perso-

C
A cura di ALDO MARTINI

nale in un’epoca di grande incer-
tezza. Cabaret, spettacolo irriveren-
te, piccante e cinematografico pro-
dotto da Fabrizio Di Fiore Enter-
tainment con la compagnia Roma 
City Musical, sarà in tour in Italia 
fino a febbraio 2024 con questa 
nuova versione diretta da Arturo 
Brachetti e Luciano Cannito. Le 
scene sono firmate da Rinaldo Ri-
naldi, i costumi da Maria Filippi, 
la direzione musicale da Giovanni 
Maria Lori. Tutte figure di spicco 
nel mondo del musical e del teatro 
internazionale che danno una nuo-
va luce a questo titolo rendendo 
questo allestimento totalmente di-
verso dalle edizioni precedenti. 
 
La trama. Il musical narra la storia 
di un americano sbarcato a Berlino, 
Cliff Bradshaw, che incontra e si 
innamora di Sally Bowles (Diana 
Del Bufalo), una ragazza inglese dai 
liberi costumi e primadonna del 
“Kit Kat Klub”, noto cabaret della 
città. Cliff, un giovane scrittore alla 
ricerca della sua ispirazione, si fa 
inconsciamente conquistare da que-
sta nuova Babilonia piena di pro-
fonda povertà e paura del futuro, 
ma anche di luci, colori, musica, 
gioia di vivere. I personaggi di que-
sto club e in particolare EMCEE, 
un presentatore ambiguo e irrive-
rente (Arturo Brachetti) che si pren-
de gioco della libertà sessuale e del 
potere, ci fanno vivere momenti 
magici: sensualità, divertimento, 
assenza di preconcetti culturali e 
sessuali, fanno del Kit Kat Klub, 
un precursore del mondo contem-
poraneo nell’epoca buia delle leggi 
razziali e della catastrofe del nazi-
smo. Alla fine, l’arrivo del nazismo 
spegne questa libertà di pensiero 
per lasciar posto al periodo nero 
che la storia punirà. 

 MILANO - TEATRO NAZIONALE CHEBANCA! 
15 NOVEMBRE - 10 DICEMBRE 2023 

CABARET   
THE MUSICAL
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inaugura a Milano il 
23 novembre la prima 
mostra postuma di 
uno dei grandi maestri 

della contemporaneità, Fernando 
Botero, l’artista colombiano di 
origini italiane recentemente 
scomparso all’età di 91 anni. Pit-
tore, scultore e disegnatore, lo stile 
inconfondibile di Botero lo ha 
collocato di diritto tra i più im-
portanti artisti che portano avanti 
la tradizione pittorica nel XX e 
XXI secolo. A ventiquattro anni 
Botero dipinge una natura morta 
con mandolino: in quella occasio-
ne, per la prima volta, l’artista en-
fatizza uno degli elementi ritratti 
aumentandone le dimensioni co-
me mai si era visto prima. Non 
impiegherà molto tempo ad esten-
dere lo stesso trattamento anche 
ai corpi umani, oltre che agli og-
getti, creando uno stile che è di-

BOTERO. VIA CRUCIS.  
LA PASSIONE DI CRISTO  
MILANO - MUSEO DELLA PERMANENTE  
Dal 23 Novembre al 4 Febbraio 2024

S’
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«L’arte è una tregua spirituale e immateriale 
dalle difficoltà della vita 

Fernando Botero »



venuto un vero e proprio marchio 
di fabbrica. Botero non dipinge 
corpi grassi ma, come lui stesso 
dichiara, dipinge volumi. Da al-
lora costruisce mondi sensuali, po-
polati di personaggi ricchi di un 
piacere immenso e felice, attraver-
so quell’abbondanza tranquilla e 
suntuosa delle forme che trova la 
sua maturità verso la fine degli an-
ni ‘70. Il suo lavoro si pone nel 
solco della grande tradizione pit-
torica occidentale, attraverso 
omaggi, reinvenzioni, citazioni 
ma anche nell’approccio formale 
e nelle tematiche. Tra i riferimenti 
che Botero interpreta in modo 
amplificativo - mai semplicemente 
imitativo - le opere di Paolo Uc-
cello, Peter Paul Rubens, Diego 
Velázquez, Paul Cézanne e Pablo 
Picasso. Botero è fondamental-
mente un artista che pensa attra-
verso la pittura; esistono molte-
plici livelli di lettura e interpreta-
zione della sua opera. Questo 
aspetto del suo lavoro ricompare 
nella serie “La Via Crucis. La Pas-
sione di Cristo”, 60 opere tra oli 
e disegni preparatori che mettono 
a nudo e svelano uno degli aspetti 
più intimi e privati del Maestro: 
il suo rapporto con l’eterno e la 
religione. Si tratta di un ciclo di 
opere realizzate da Fernando Bo-
tero tra il 2010 e il 2011 e com-
posta da 27 olii e 33 opere su car-
ta, in cui emerge la tematica reli-
giosa, molto importante per il pit-
tore. Tematica, tra l’altro, vicina 
al Maestro sin dalla sua prima in-
fanzia trascorsa in quella Colom-
bia così ricca di immagini devo-
zionali - tanto nell’ambito pub-
blico che in quello privato - e pra-
tiche religiose profondamente ra-
dicate nella cultura e nell’icono-
grafia. Queste opere, nelle quali 

il dramma fa la propria incursio-
ne, sono un’evoluzione e un arric-
chimento del ‘corpus’ di Botero. 
Nel raffigurare il tradimento di 
Giuda, la morte di Gesù, il dolore 
di Maria, l’indifferenza dei più 
mentre si consuma il mistero della 
sofferenza, Botero abbandona il 
tono ironico che traspare dalle vo-
luminose e soavi figure delle sue 
opere. Tale tono viene qui sosti-
tuito da quello della ‘pietas’ per 
portare il visitatore a riflettere sulla 
poesia, il dramma e la potenza 
rappresentati della Passione di Cri-
sto. Rimane la caratteristica del 
suo tratto inconfondibile e la forza 

della sua immagine che, però ci 
restituisce con forme e colori più 
morbidi, rivelatori esaurienti della 
tragedia in atto e della sua devo-
zione verso il Quattrocento italia-
no e fiammingo, dove irrompono, 
improvvisi e inaspettati, riferimen-
ti al contemporaneo, che non di-
sturbano ma completano l’armo-
nia d’insieme. La serie “La Via 
Crucis. La Pasión de Cristo” (che 
segnò l’inizio di una svolta artisti-
ca che vide l’artista impegnato a 
rappresentare le atrocità del mon-
do contemporaneo, come il nar-
cotraffico colombiano o le violen-
ze dell’esercito statunitense du-
rante la guerra in Iraq del 2003) 
fu donata dallo stesso Botero nel 
2012, durante i festeggiamenti per 
i suoi 80 anni, al Museo di An-
tioquia di Medellín (capitale della 
Colombia e città natale di Bote-
ro). Da Medellín, dunque, arri-
vano le opere di questa mostra de-
dicata al maestro che lamentava 
la graduale scomparsa del tema 
della Passione dalla pittura.

13 24oreNews

Botero
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Musei Civici d’Arte Antica 
del Settore Musei Civici Bo-
logna ospitano fino al 26 
novembre questa affascinan-

te mostra (inaugurata lo scorso 8 
ottobre) che offre l’occasione di ap-
profondire alcuni aspetti specifici 
della produzione di Giovanni Fran-
cesco Barbieri detto il Guercino 
(Cento, 1591 - Bologna, 1666) e 
della ricca scuola di artisti che si 
formarono presso di lui e la sua 
bottega. Ritenuto uno degli artisti 
più rappresentativi della fase ma-
tura del barocco, l’abilità tecnica e 
l’originalità del tocco del Guercino 
ebbero notevole influsso sull’evo-

luzione delle decorazioni nel 17° 
secolo. L’esposizione, curata da Sil-
via Battistini e allestita nella mae-
stosa Sala Urbana delle Collezioni 
Comunali d’Arte, rappresenta 
l’evento inaugurale del progetto 
diffuso “Itinerari Guerciniani” rea-
lizzato e promosso per la ricorrenza 
di due felici occasioni di valorizza-
zione dell’opera del Maestro, rico-
nosciuto e apprezzato come uno 
dei massimi esponenti del ’600 bo-
lognese: la riapertura al pubblico 
della Civica Pinacoteca “Il Guer-
cino” di Cento (prevista a novem-
bre) in seguito alla chiusura causata 
dal terremoto del 2012, e l’apertura 

COLLEZIONI COMUNALI D’ARTE | BOLOGNA    FINO AL 26 NOVEMBRE 2023

A cura di  
FRANCO DÊALESSANDRO I

GUERCINO E I SUOI ALLIEVI.  
DALLE ‘TESTE DI CARATTERE’ AI RITRATTI 

Sopra: Giovanni Francesco 
Barbieri detto il Guercino (Cento, 
1591 – Bologna, 1666); Trinità, 
1616, Olio su tela, cm 154 x 262 
(con cornice), Bologna, UniCredit 
Art Collection, Quadreria di 
Palazzo Magnani  
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della mostra “Guercino nello stu-
dio” (dal 28 ottobre) alla Pinacoteca 
Nazionale di Bologna. 
La mostra. Il progetto espositivo 
si articola in tre sezioni, all’interno 
delle Collezioni Comunali d’Arte, 
che prendono in esame la produ-
zione delle ‘teste di carattere’ e dei 
ritratti, oltre ad uno sguardo sulla 
fama del Guercino. Lo spunto vie-
ne offerto da alcune opere ivi con-
servate, e in particolare dalla pre-
gevole replica seicentesca di un qua-
dro dell’artista originario di Cento 
raffigurante “San Giovanni Battista 
in carcere tentato da Salomè”, ico-
nografia rara, ma di cui Guercino 
realizzò sei versioni molto simili. 
L’attenta descrizione del volto di 

Salomè, che esibisce un’acconcia-
tura riccamente ornata, e la pun-
gente espressione dello sdegnato 
San Giovanni rimandano alla pra-
tica delle ‘teste di carattere’. Era in-
fatti comune tra gli artisti del pas-
sato partire dallo studio dal vero di 
un modello, indagarne pose ed 
espressioni, fino a creare un volto 
tipologico da utilizzare in differenti 
generi di composizioni, religiose o 
profane: la cosiddetta ‘testa di ca-
rattere’. Da qui nasce lo spunto per 
mettere a confronto opere di Guer-
cino eseguite in epoche diverse della 
sua carriera, nelle quali i soggetti 
hanno fisionomie così fortemente 
connotate da presentarsi come ‘teste 
di carattere’: per esempio nelle pre-
gevoli opere autografe esposte in 
mostra la “Trinità” (1616) e la “Lu-
crezia” (1644 ca.) di proprietà della 
UniCredit Art Collection, Quadre-
ria di Palazzo Magnani a Bologna. 
A queste opere si aggiunge l’espo-
sizione di ritratti realizzati da col-
laboratori e allievi delle generazioni 
successive, tra i quali si distinsero i 
fratelli Benedetto il Giovane (Cen-
to, 1633 - Bologna, 1715) e Cesare 
Gennari (Cento, 1637 - Bologna, 
1688), nipoti del Guercino. Il ge-
nere del ritratto era molto richiesto 
nel passato per essere esibito sia in 

contesti pubblici che privati, con 
lo scopo di celebrare o tramandare 
la memoria di un familiare o di una 
persona illustre. I ritratti ufficiali 
erano solitamente a figura intera e 
quasi a grandezza naturale, dipinti 
in un’ambientazione che aiutava a 
definire il ruolo dell’effigiato. Più 
diffusi erano i ritratti a mezzo bu-
sto, adatti sia a rendere omaggio 
agli antenati sia a ricordare persone 
care. Questo genere pittorico era 
particolarmente importante per le 
giovani donne, in quanto i quadri 
in cui erano ritratte in ornamenti 
e abiti alla moda servivano a pre-
sentarle nel loro ambiente sociale. 
Nel “Ritratto di Dorotea Fiorenza 
Saccenti” (1660 ca.) di Cesare Gen-
nari e il “Ritratto di fanciulla” 
(1692 ca.) di Benedetto Gennari 
le figure sono tagliate a tre quarti. 
Questa soluzione lascia intuire la 
solennità della posa in piedi e la 
complessità dell’abito, ma consente 
al pittore di soffermarsi sulla ge-
stualità e sull’espressività del volto. 
Infine, con tre opere conservate alle 
Collezioni Comunali d’Arte, si de-
dica una sezione alla fama raggiunta 
dai dipinti del Guercino, tra cui il 
“San Girolamo penitente” di Bar-
tolomeo Gennari, suo stretto col-
laboratore ed emulo.  

A destra: Anonimo sec. XVIII  
San Giovanni Battista in carcere 
tentato da Salomè (copia da 
Giovanni Francesco Barbieri detto il 
Guercino), 1640 ca.; Olio su tela, cm 
97 x 117,5 (con cornice), Bologna, 
Collezioni Comunali d’Arte 
 
In basso: Lucrezia, 1644 ca. 
Olio su tela, cm 56 x 51 (con cornice), 
Bologna, UniCredit Art Collection, 
Quadreria di Palazzo Magnani  
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Fino al 19 novembre, il Dazio 
di Levante di Piazza Sempio-
ne, a Milano, ospita l’unica 
tappa europea di Serpenti 75 
Years of Infinite Tales. Appun-
tamento attesissimo che rac-
conta la storia e l’evoluzione 
di una delle pietre miliari di 
Bulgari - Serpenti. La rasse-
gna meneghina disegna nel 
centro città un viaggio nell’ar-
chivio della maison che con-
densa oltre cinquant’anni di 
storia.  Non perdetela e… 
non smetterete di sognare!

BULGARI CELEBRA 75 ANNI DI SERPENTI

Sotto: Gina 
Lollobrigida  

con il suo orologio 
Bulgari Serpenti e 

Baron Von Lille nel 
1980; a destra: 

Zendaya
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BULGARI

A destra: Lucia 
Silvestri, direttrice 

creativa della 
gioielleria Bulgari, 

con la top model 
Anna Cleveland
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Per fortuna i red carpet non finiscono 
mai. La Festa del Cinema di Roma, alla 
sua diciottesima edizione, arriva dopo 
Cannes e Venezia, che hanno dettato le 
tendenze per le serate estive, ed è l’even-
to autunnale nella capitale che regala 
inaspettate gioie. Fonte d’ispirazione per 
look super glam da esibire da qui a Na-
tale, idee per capelli e make-up ad alto 
tasso di fascino e seduzione. Per caso si 
è detto total black e paillettes? 

FESTA DEL  
CINEMA 
DI ROMA
A cura di PATRIZIA COLOMBO
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CASAMORATI 
LIRA 
Eau De Parfum 
Lira di Xerjoff è una fra-
granza del gruppo Ambra-
to Floreale da donna. Uno 
scontro di note calde e 
dolci con succosa frutta 
fresca e narciso gelsomino 
egiziano che compone 
una base sontuosamente 
romantica. Nella sua scia si 
sente il lusso e la femmini-
lità avvolgente che ti por-
tano al centro dell’atten-
zione giorno e notte.

DF18+ 
HAIR_NOVA MULTITALENTED 
Lozione per cute e capelli 
Un trattamento attivo pre e post shampoo formulato per disintossicare, idratare 
e proteggere i tuoi capelli. Proprio come il resto del corpo, anche il cuoio capelluto 
ha bisogno di una regolare cura e disintossicazione per reintegrarsi e mantenere 
il suo aspetto migliore. 

BY TERRY 
LIGHT EXPERT  
CLICK BRUSH 
Fondotinta Fluido 
Ispirato ai prodotti utiliz-
zati dai make-up artist, 
questo innovativo fondo-
tinta-pennello tutto-in-
uno, compatto, levigante 
e modellante, dà prova di 
tutti i suoi esclusivi vantag-
gi in un solo clic. Il pennel-
lo kabuki dal taglio ango-
lato raggiunge facilmente 
tutte le zone del viso, as-
sicurando un’applicazione 
uniforme e perfettamente 
dosata.

MAZZOLARI 
MARINA MAZZOLARI CLEANSING 
Crema viso detergente alla vitamina C 
La crema detergente alla vitamina C purifica la pelle delicatamente, resti-
tuendole vitalità e freschezza. La sua composizione reintegrante dei lipidi 
è ricca di vitamina C incapsulata e protetta da microsfere: a contatto con 
il calore cutaneo le sferette si sciolgono, rilasciando sull’epidermide la vi-
tamina C, mentre un profumo agrumato avvolge i sensi.

L’autunno incalza 
sempre più. Le 
temperature che 
scendono e l’aria 
frizzante mettono a 
dura prova la pelle 
del viso, che per 
difendersi inizia a 
risparmiare energie: 
diminuisce il 
ricambio cellulare, 
rallenta la 
circolazione, 
produce meno 
sostanze elastiche. 
Ecco perché appare 
più spenta, sottile, 
disidratata e i segni 
di espressione si 
notano di più. Vieni 
a trovarci e i nostri 
esperti ti aiuteranno 
a trovare i 
trattamenti ad hoc 
per te, per aiutarti a 
mantenere un viso 
giovane e luminoso 
anche nei mesi più 
freddi dell’anno.

DF18+ 
RESET_0 
Shampoo purificante  
per cute e capelli 
Il cuoio capelluto è la par-
te viva dei capelli. A volte 
può mostrare segni di 
stanchezza, in particolare 
a causa dell’inquinamen-
to. Proprio come la pelle, 
un trattamento detox è 
una buona soluzione per 
detergere e purificare il 
cuoio capelluto e i capelli 
in modo naturale. 
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RUOTE & MOTORI

stato un eccellente debutto quello del Con-
corso d’Eleganza Varignana 1705. La prima 
edizione del concorso riservato ad auto 
classiche costruite entro il 1973 ha debut-

tato ufficialmente dal 13-15 ottobre nella Motor Val-
ley celebrando l’eleganza motoristica internazionale, 
la passione per il collezionismo e la bellezza senza 
tempo delle auto d’epoca. Questo concorso prende 
il nome dallo spettacolare Palazzo di Varignana del 
XVIII secolo, uno dei resort più lussuosi d’Europa 
che si trova a Castel San Pietro Terme nelle vicinanze 
di Bologna. Il resort ha fatto da palcoscenico, in uno 
scenario suggestivo e ricco di storia, a questo evento 
esclusivo, primo di questo genere nella Motor Valley. 
Sei le categorie in gara: il pubblico ha avuto l’occa-

sione di ammirare modelli dall’altissimo valore col-
lezionistico, con i marchi della Motor Valley ben 
rappresentati da una nutrita schiera di Ferrari, Lam-
borghini e Maserati. Le auto in gara sono state se-
lezionate in modo rigoroso per affermare l’elevato 
livello qualitativo del concorso e collocarsi tra i più 
importanti eventi del settore a livello nazionale e in-

È

CONCORSO D’ELEGANZA 
VARIGNANA 1705

Elenco dei vincitori  
• Eleganza Anteguerra - Alfa Romeo 6C 2500 S Berlinetta, 1939 
• Corse Eroiche - Alfa Romeo 6C 1750 SS, 1929 | Best of Show 2023 
• Gioielli Italiani - Fiat 1100E Vistotal, 1950 
• Gran Classe Sportiva - Ferrari 250 GT Lusso, 1963 
• Grinta & Stile - Lancia Aurelia B24 Spider, 1955 
• Icone dalla Germania - BMW 3.0 CSL, 1972 
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Varignana 1705

ternazionale. Fra i gioielli presenti è entrata di diritto 
la Maserati Tipo 26 del 1926 vincitrice del Classic 
Car Show di luglio accompagnata da esemplari da 
batticuore come un’Alfa Romeo 6C 2500 Berlinetta 
Touring del 1938, una Jaguar SS 100 del 1937, un’Au-
relia B24 Spider del 1955, una Bizzarrini 5300 GT 
del 1965, una Lamborghini Miura P400 del 1968, 
una Ferrari 250 GT Lusso del 1963 e una 275 GTB, 
una Fiat 1100 E Vistotal Castagna del 1950, una Mer-
cedes 300 SL Roadster del 1957 e una Bugatti 44 
Grand Prix del 1935. A valutare le vetture è stata una 
giuria composta da esperti di fama mondiale, alcuni 
dei quali già membri di prestigiosi concorsi d’eleganza, 
fra i quali il Concorso D’eleganza Villa d’Este: dal 
presidente Stefano Pasini, autore di oltre 30 libri sul-
l’automobile a Lorenzo Ramaciotti, in passato respon-
sabile del design Pininfarina e Adolfo Orsi, storico 
dell’automobile ed erede della famiglia proprietaria 
della Maserati. Dopo un fine settimana con momenti 
unici e vetture spettacolari, il primo trofeo “Best of 

Show” del Concorso d’Eleganza Varignana 1705 è 
stato vinto dalla Alfa Romeo 6C 2500 S Berlinetta 
Touring del 1939 del noto collezionista Corrado Lo-
presto. Tra i protagonisti di questa prima edizione del 
Concorso, il Museo Nicolis di Villafranca di Verona 
(uno dei più prestigiosi musei privati di auto d’epoca 
in Italia e in Europa) ha vinto il Primo Premio di Ca-
tegoria “Gioielli Italiani” con la Fiat 1100E “Vistotal”, 
un esemplare molto raro realizzato dalla Carrozzeria 
Castagna di Milano che negli anni a cavallo fra le due 
guerre si era imposta in tutto il mondo con le sue ele-
ganti carrozzerie costruite su telai prestigiosi. La “Vi-
stotal” ha sfilato nell’esclusiva cornice di Palazzo di 
Varignana, guidata e presentata personalmente da Sil-
via Nicolis, presidente del Museo.

23 

Il Concorso d’Eleganza Varignana 1705, evento immaginato 
e fortemente voluto da Carlo Gherardi, fondatore di Palazzo 
di Varignana, si è affermato senza dubbio come un nuovo 
punto di riferimento per gli appassionati di motori di tutto 
il mondo. Palazzo di Varignana si è confermato un luogo 
dove realmente l’ospitalità e l’enogastronomia italiane si 
esprimono ai loro massimi livelli, tenendo fede a un “Heri-
tage of Italian Lifestyle” che nasce dalla sintesi di elementi 
fuori dal comune: una cornice naturalistica incantevole, una 
struttura ricca di charme, una ricerca estrema di autenticità 
in tutto. Il Concorso è appena al suo capitolo iniziale: ap-
puntamento ora al 27-29 settembre 2024 per nuove pagine 
indimenticabili.



ome può un’icona come la 
Mini aggiornare continua-
mente il look, senza mai per-
dere il legame con il design 

che l’ha resa famosa? La Mini ci ha abi-
tuati ad essere sempre al passo con i tem-
pi, ci ha abituati ad un design sempre 
moderno, ma fedele al tratto distintivo 
del brand, ci ha abituati con vere novità, 
ma adesso che gli anni sono passati riu-
scirà nuovamente a trasformare in chiave 
moderna il suo stile retro? Vediamo l’ul-
tima versione, nata su una piattaforma 
elettrica progettata dalla BMW in colla-
borazione con la cinese Great Wall. Al 
Salone di Monaco di settembre, dove la 
nuova hatchback inglese ha debuttato, è 
stata una delle vetture più chiacchierate 
e divisive. La Mini, soprattutto la Cooper, 
ha un’identità collettiva decisamente forte 
e riconoscibile, ogni cambiamento deve 
essere una naturale evoluzione di ciò che 
all’origine ha saputo fare breccia nei cuori 
della gente. Oliver Heilmer, capo design 
del brand, ha avuto il coraggio di rompere 

gli schemi, creando di fatto un nuovo 
percorso stilistico nel design della nuova 
Cooper. Rinnovare, ma senza tradire le 
aspettative, almeno questo era l’intento? 
A giudicare dal design non pare sia andata 
proprio così! Ma vediamo insieme le no-
vità. La carrozzeria mantiene più o meno 
le medesime misure della precedente ver-
sione, il passo si fa più lungo per miglio-
rare l’abitabilità e il parabrezza diventa 
ora più inclinato per questioni aerodina-
miche. Tutto diventa più pulito e più es-
senziale, compreso l’abitacolo, dove viene 
mantenuto lo schermo circolare, ora ar-
riva a 24 cm di diametro, supersottile, 
non più integrato al quadro strumenti, 
ma elemento autonomo che racchiude 
tutte le informazioni (c’è anche l’head-
up display). Il frontale è molto Mini style, 
i fari adesso sono alloggiati più vicino al 
muso così da ottenere un cofano che ap-
pare più lungo, spariscono le coperture 
di plastica nera sui passaruota poiché sono 
aumentate la dimensione delle ruote e la 
vista laterale risulta ora più grande ed es-

C
A cura di LUCA MEDICI 
www.my-home.biz

RUOTE&MOTORI
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senziale. Il posteriore invece lascia per-
plessi, le proporzioni fra la parte bassa e 
la parte altra dove è alloggiato il lunotto 
risultano troppo distinte, il nuovo taglio 
dei fanali posteriori non convince e la 
fascia orizzontale che unisce gli stessi è 
già stata vista in numerosi altri modelli. 
Probabilmente ci si farà l’abitudine, ma 
al momento il design non convince al 
100%. Meglio le soluzioni stilistiche 
adottate nell’abitacolo, che, pur restando 
fedele al brand, risultano ora più moder-
ne e minimal, pochissimi tasti fisici, ori-
ginali gli accostamenti cromatici, texture 
interessanti e volante piccolo e ben di-
segnato. È stata presentata nella sola ver-
sione elettrica, ma a breve verranno sve-
late le sorelle equipaggiate con i motori 
a combustione. Attendiamo i risultati 
delle vendite così da capire se il nuovo 
percorso stilistico darà ragione a Oliver 
Heilmer, in qualsiasi caso bisogna ap-
prezzare il coraggio e gli sforzi profusi 
che hanno reso questo nuovo modello 
una Mini a tutti gli effetti.
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essant’anni e non sentirli: l’iconica radio prodotta da 
Brionvega e progettata da Marco Zanuso e Richard Sap-
per fra poco spegnerà 60 candeline. Era il 1964 quando 
questa radio vide per la prima volta la luce, un cubo con 

un profilo sottile cromato nel centro, una sorta di linea di demar-
cazione dove lei stessa si apre al suo pubblico, quasi a mostrare, 
o nascondere, dipende se è aperta oppure chiusa, la tecnologia 
del cruscotto che porta in dote. Due cubi, uno che contiene il pan-
nello di comando e l’altro che contiene lo speaker con, al centro, 
il regolatore del volume. Nulla sporge dal design dei due cubi, ad 
eccezione, ma solo se lo si desidera, dell’antenna estraibile e della 
maniglia che ha la funzione di impugnatura, completamente in-
cassata nel corpo della radio. I due cubi ruotano su cerniere, un 
semplice movimento garantisce alla radio di essere utilizzata e la 
semplicità dei suoi componenti la rendono da subito affidabile, 
oltre che bella. Un’icona di stile, ancora oggi desiderata, piccola, 
ma capace di sprigionare un suono all’altezza della situazione, 
vintage, ma al passo con i tempi, colorata, per non passare inos-
servata. Un oggetto funzionale, dove una sequenza spazio-temporale 
è impostata su due semplici funzioni d’uso: on/off e suono/silenzio. 
Agli inizi degli anni Sessanta Zanuso comincia una lunga colla-
borazione con Brionvega e, insieme al suo collaboratore Sapper, 
studia l’oggetto tecnico come una teoria, affinando il design e i 
suoi componenti per un utilizzo domestico. Questa radio risulta 
così intuitiva, leggera, funzionale, ma anche bella da vedere ri-
conducendo il suo design ad un linguaggio capace di instaurare 
un rapporto con il pubblico amichevole, quasi d’amore. Zanuso 
ha saputo addomesticare la tecnologia rendendola bella e razionale 
creando una relazione fra la radio, gli spazi domestici e la vita 
quotidiana. Oggi viene proposta con una nuova tecnologia LED, 
al passo con i tempi, ma sempre colorata. Il materiale di rivesti-
mento, un robusto ABS masterizzato, è disponibile nei colori nero 
notte, rosso, bianco neve, arancio sole, giallo sole e verde menta 
e misura 23cm x 13cm x 13cm. Un inno all’Italia, alle sue tra-
sformazioni e alla sua libertà.

STS502
il cubo che  
ha cambiato 
il modo di  
ascoltare  
la radio! 
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RAPUNZEL 
3-12 Novembre: Nazionale Che Banca! 
Una storia che aiuta a riflettere sull’importanza delle cose semplici 
che la vita regala. E per la prima volta in assoluto, una sorta di dou-
ble-fiction in teatro: i personaggi si trasformano da disegni animati 
in video ai personaggi reali su palco in un continuo scambio tra realtà 
e cartoons. 
 
TRAPPOLA PER TOPI 
7-19 Novembre: Manzoni 
Il 25 novembre 1952, all’Ambassadors Theatre di Londra andava in 
scena per la prima volta “Trappola per topi” di Agatha Christie. Da 
allora, per 70 anni ininterrottamente, il sipario si è alzato su questa 
commedia “gialla” senza tempo e di straordinaria efficacia scenica. 
 
TRE MODI PER NON MORIRE 
8-12 Novembre: Piccolo Teatro Strehler 
A partire dai testi di Giuseppe Montesano, Toni Servillo guida il pub-
blico in un viaggio teatrale attraverso tre momenti culminanti in cui 
alcuni poeti hanno messo in pratica l’arte di non morire, e ci hanno 
insegnato a cercare la vita: Baudelaire, Dante e i Greci. 
 
IL MISANTROPO 
8 Novembre - 12 Dicembre: Franco Parenti - Sala Grande 
Un Misantropo che prosegue la ricerca su Molière di Andrée Ruth 
Shammah, nell’intenzione non di portare lui verso di noi, ma nella 
volontà di avvicinare noi a lui. Un’edizione fresca, ma il più rispettosa 
possibile del testo e delle sue intenzioni, ancora così vive. 
 
DIARI D’AMORE 
14-26 Novembre: Piccolo Teatro Grassi 
Per il suo esordio alla regia teatrale, Nanni Moretti ha scelto due atti 
unici di Natalia Ginzburg: Dialogo e Fragola e Panna. In entrambe, 
il regista esplora con ironia quelle intimità domestiche ormai rasse-
gnate, dove i conflitti hanno lasciato il posto a indifferenza e me-
diocrità morali. 
 

 
 
 
 
 
 
CABARET - THE MUSICAL 
15 Novembre - 10 Dicembre: Nazionale Che Banca! 
Berlino nel bel mezzo della depressione economica successiva alla 
Prima Guerra Mondiale, terreno fertile per il regime totalitario di 
Hitler e per l’ascesa del Partito Nazista. In questo mondo entra Clifford, 
uno scrittore americano in difficoltà in cerca di ispirazione per il suo 
prossimo romanzo. 
 
LA LEGGENDA DEL SANTO BEVITORE 
16 Novembre - 6 Dicembre: Franco Parenti - Sala AcomeA 
In scena il poetico testo di Joseph Roth sulla vita del senzatetto An-
dreas Kartak che nel 1939 fece breccia nel cuore dei lettori di tutta 
Europa: al centro del romanzo l’onore inscalfibile di un clochard pa-
rigino e tutta la commovente dispersione della sua vita piena di 
errori, amici, donne e Pernod. 
 
UN CURIOSO ACCIDENTE 
28 Novembre - 6 Dicembre: Piccolo Teatro Strehler 
Un soldato ferito, un ricco mercante e una figlia in età da marito: 
Gabriele Lavia torna al Piccolo con la divertente commedia degli 
equivoci scritta da Carlo Goldoni nel 1760 e rapidamente diventata 
una delle più tradotte in lingua straniera. 
 
L’ISPETTORE GENERALE 
28 Novembre - 6 Dicembre: Carcano 
È Rocco Papaleo, attore amatissimo, il protagonista del nuovo alle-
stimento de L’ispettore generale di Nikolaj Gogol, uno dei più grandi 
capolavori della drammaturgia russa. Commedia satirica, impastata 
di fraintendimenti e giochi di ruolo, fra le più divertenti e taglienti 
finora scritte. 

N O V E M B R E



ALTRI APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE

A cura di Ramtin Ghazavi
A  T E A T R O
MILANO

Concerti 

+ Quartetto d’archi del Teatro alla Scala Do5 h11 + Direttore Riccardo Chailly Me9|11|14 h20 
 
 
 

n omaggio e come tributo al grande coreografo nell’anno che segna il cinquantesimo anniversario 
dalla sua prematura scomparsa torna in scena il suo capolavoro Onegin, esempio perfetto di 

moderno “dramma in danza” ispirato al romanzo in versi di Aleksandr Puškin¸ che John Cranko 
riscrisse con maestria e sensibilità. Un giovane aristocratico annoiato dalla vita si lascia sfuggire, 

per gioco, quello che troppo tardi riconoscerà come il vero, grande amore: una grande storia d’amore infelice 
narrata con passi a due di straordinaria potenza espressiva, personaggi scolpiti con precisione e una splendida 
galleria di danze d’insieme. La partitura è basata interamente su musiche di Čajkovskij senza però nemmeno 
una nota tratta dalla sua opera Evgenij Onegin. Con l’elaborazione di Kurt-Heinz Stolze, fidato collaboratore 
di Cranko, la scelta fu di orchestrare alcuni brani per pianoforte, alcuni dei quali tratti dal ciclo delle 
Stagioni, ed estrapolare alcuni momenti da poemi sinfonici quali Francesca da Rimini e Romeo e Giulietta 
oltre che dall’opera I capricci di Oksana o Vakula il fabbro - più conosciuta col titolo Gli stivaletti. L’as-
semblaggio e l’orchestrazione dei vari brani vennero concepiti in relazione alla espressività drammatica di 
ciascun brano, legandosi alla concezione di rendere questo balletto uno spettacolo teatrale completo.

I

ONEGIN
Dal 5 al 25 Novembre 2023 

John Cranko 
Direttore Simon Hewett - Étoile (5|8|15|17) Roberto Bolle 

Durata: 2h 25min incluso intervallo

ONEGIN APPUNTAMENTI 
Novembre: Do5|8|15|17|18|23|25 h20; Do19 h14:30
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JIMMY NELSON. HUMANITY 
Palazzo Reale | Fino al 21 Gennaio 2024 
Nato in Inghilterra nel 1967 Jimmy Nelson ha 
dedicato la sua vita a numerosissimi viaggi nel 
mondo per fotografare alcune delle culture in-
digene più a rischio di estinzione raccontando 
le loro storie, le loro emozioni e gli usi e costumi 
tradizionali che si sono preservati nonostante 
la progressiva e imponente globalizzazione del 
nostro pianeta. La mostra “Jimmy Nelson. Hu-
manity” è uno straordinario viaggio nella bel-
lezza dell’umanità attraverso 65 fotografie di 
grandi dimensioni appartenenti ai suoi lavori 
più famosi e celebrati nel mondo, ma non solo, 
attraverso il percorso espositivo sarà infatti pos-
sibile immergersi nel lavoro dell’artista avendo 
l’opportunità di coglierne il suo significato più 
intimo e profondo. L’esposizione, curata da Ni-
colas Ballario e Federica Crivellaro, è prodotta 
da Palazzo Reale e Skira Editore, in collabora-
zione con la Jimmy Nelson Foundation. 
jimmynelsonmilano.it 
 

VINCENT VAN GOGH. PITTORE COLTO 
Mudec - Museo delle Culture | Fino al 28 Gennaio 2024 

Van Gogh fu un pittore ma anche un intellettuale 
estremamente colto. Per comprendere la complessità 
della sua personalità è importante mettere a fuoco 
non solo la sua poetica e la sua tecnica pittorica 
ma anche la ricchezza e la profondità degli interessi 
culturali che sono alla base della sua visione della 
vita e dell’arte. La mostra propone una inedita let-
tura delle opere del genio olandese che mette in 
evidenza il rapporto fra la visione pittorica e la pro-
fondità della dimensione culturale dell’artista, at-
traverso lo sviluppo di 2 temi di grande rilievo: il 
suo appassionato interesse per i libri, e la fascina-
zione per il Giappone alimentata dall’amore per le 
stampe giapponesi, collezionate in gran numero. 
Un terzo tema di essenziale importanza per la for-

mazione artistica del pittore fu l’influenza che su di lui ebbe Jean-François 
Millet, grande maestro d’arte e di vita per Vincent. 
www.mudec.it

BAR STORIES ON CAMERA 
Galleria Campari | Fino al 30 Aprile 2024 
Negli spazi della Galleria Campari è stata inaugurata in ottobre la mostra “Bar Stories on Ca-
mera”. Si tratta di novanta testimonianze tra documenti e immagini, dagli anni Trenta alla fine 
del ‘900, che raccontano il mondo del bar attraverso 48 immagini dall’Archivio Storico Galleria 
Campari e 42 scatti di 24 fotografi internazionali dell’agenzia Magnum Photos tra cui figurano 
Capa, Erwitt, Parr e Scianna. L’allestimento include anche una selezione di ricettari e libri sui 
cocktail da fine ‘800 agli anni Duemila, oltre a oggetti ed ephemera originali legati al bar: menù, 
carte intestate, insegne, bicchieri, attrezzi per la miscelazione, locandine e oggetti pubblicitari 
vintage. La sfaccettata vitalità del mondo bar viene raccontata a 360°, in un’esplorazione della 
sua connotazione sociale come luogo di incontro, aggregazione, svago e scambio culturale di 
cui Campari è protagonista dal 1860. 
www.campari.com 

ALBERTO MEDA. TENSIONE E LEGGEREZZA 
Triennale Milano | Fino al 7 Gennaio 2024 
La mostra presenta quarant’anni di attività di Alberto Meda, ingegnere, designer e progettista 
italiano, con progetti, fotografie, prototipi, disegni e materiali inediti. L’esposizione - curata 
da Marco Sammicheli, con progetto di allestimento di 
Riccardo Blumer - affronta alcune delle caratteristiche 
compositive e metodologiche del lavoro di Meda. Il per-
corso si sviluppa in sette sezioni che seguono i principali 
filoni della sua poetica compositiva: la ricerca di leg-
gerezza visiva e costruttiva attraverso esercizi meccanici, 
tensioni e sospensioni, l’attenzione all’integrazione 
delle funzioni, la tecnologia e i materiali, l’utilizzo della 
luce e il concetto evoluto di comfort. La riflessione sul 
progetto e sul rapporto tra design, tecnologia e utente 
si sviluppa nella Design Platform e negli spazi della 
Quadreria, con un’installazione luminosa concepita ap-
positamente per lo Scalone d’Onore. 
www.triennale.org
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opo il Pollo Arrosto Day 
del 2 ottobre che ha 
coinvolto la città di Mi-
lano in una maratona di 

eventi, ancora un evento all’insegna 
della celebrazione del pollo allo 
spiedo si è svolto lo scorso 12 ot-
tobre nei pressi di Piazza Bruno 
Buozzi davanti allo storico chiosco 
Giannasi. La collaborazione tra 
Chef in Camicia, media company 
di riferimento per chi ama cucinare 
divertendosi, e Giannasi 1967, isti-
tuzione milanese nel mondo del 
pollo allo spiedo, ha dato vita al-
l’evento “I know my pülaster”, un 
autentico trionfo di gusto e diver-
timento che ha visto di più di 4mila 
appassionati di buon cibo riuniti 
per celebrare il mitico pollo arrosto. 
Centinaia di porzioni di pollo sono 
state servite davanti allo storico 
chiosco Giannasi, accompagnate 

da fresche birre dello storico Bir-
rificio Poretti e da gustose salse. Il 
momento clou dell’evento è stato 
l’irresistibile panino “pulled san-
dwich” di Lello (ovvero lo Chef in 
Camicia Luca Palomba), preparato 
con il prelibato pollo di Giannasi: 
i primi 150 fortunati partecipanti 
hanno avuto l’opportunità di gusta-
re questa prelibatezza unica. Non 
è mancata poi la musica, che ha 
accompagnato l’evento con un djset 
curato da DJ Amir. L’interesse della 
Community per l’evento è stato 
confermato dalle performance dei 
contenuti del Media Chef In Cami-
cia pensati per lancio e copertura 
della serata: oltre 1.570.000 di re-
ach, più di 1 milione di views, oltre 
15mila interazioni e la squadra dei 
Food Content Creator di Chef In 
Camicia coinvolta per amplificare 
ulteriormente il messaggio. 

D
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GIANNASI 1967 
È l’inizio degli anni ‘60 
quando i fratelli Giannasi 
aprono il loro primo negozio 
a Milano, una “Polleria e 
Posteria”, in Via degli 
Scipioni 5. Tra il ‘63 e il ‘66 
spostano l’attività in Corso 
Buenos Aires 2, per 
trasferirsi definitivamente 
nel 1967 in Piazza Buozzi. 
Nel 1972 viene assunto il 
primo dipendente: oggi lo 
staff Giannasi si compone di 
22 dipendenti che parlano 6 
lingue. Nel 2007 inizia la 
campagna di sostegno, mai 
interrotta, a fianco di AIRC, 
Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro, 
consistente nella donazione 
dell’intero incasso del 
secondo sabato di 
settembre. 

CHEF IN CAMICIA è la media company italiana che parla di food a 360° 
alle nuove generazioni. Fondata nel 2015 da Nicolò Zambello, Luca Pa-
lomba e Andrea Navone, è una delle realtà più interessanti nel panorama 
Food&Social, e mira a far conoscere ai suoi 10 milioni di follower la cul-
tura culinaria italiana e di tutto il mondo, rendendola fruibile e replicabile 
da chiunque. Sì, perché essere uno “Chef in Camicia” è uno status, e 
vuol dire condividere gli stessi valori e la stessa passione per la cucina.

“I KNOW MY PÜLASTER”
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rande successo a Milano 
presso la prestigiosa Far-
macia Co.Fa. Duomo per 
la presentazione del li-

bro “La bellezza è l’imperfezione” 
del Prof. Antonino Di Pietro, der-
matologo plastico e direttore del-
l’Istituto Dermoclinico Vita Cutis 
(https://dermoclinico.com) centro 
di eccellenza in dermatologia, da 
sempre riferimento a Milano per la 
pelle. La storica e nota farmacia 
Duomo si è trasformata per una sera 
in un club letterario, accogliendo la 
clientela milanese interessata a 
prendersi cura della pelle in manie-
ra intelligente e naturale grazie ai 
giusti consigli del Prof. Di Pietro: 
«Sentirsi in forma, guardare il nostro 
volto riflesso e accettarsi dà una ca-
rica positiva a tutto l’organismo e 
migliora la vita. È ormai universal-
mente riconosciuto che fare un po’ 
di attività fisica ogni giorno aiuta 
ossa, muscoli e cuore a restare gio-
vani. E tutti conoscono l’importanza 
di leggere e fare progetti, anche a 
ottant’anni, per mantenere giovane 
il cervello», ha detto il professore 
durante l’evento. «Per cui e ̀altret-
tanto doveroso, non superfluo, ado-
perarsi per preservare la giovinezza 
della pelle che e ̀ un organo vitale 
del nostro corpo. L’importante è farlo 
nel modo giusto, senza cadere vit-
time di falsi miti e illusioni». Botu-
lino e filler definitivi vanno dimen-
ticati, spiega il professore, perché 
labbra gonfie come wurstel, zigomi 
simili a palline da ping pong, cor-

doni e noduli al posto delle rughe, 
sguardi statici e sorrisi artefatti rap-
presentano l’orrore di una bellezza 
di plastica, senza vita. Così il cele-
bre dermatologo ha svelato quali so-
no i trattamenti di medicina estetica 
più innovativi per migliorare e pre-
servare la naturale bellezza della 
pelle, senza stravolgere 
i tratti del viso. «La vera 
giovinezza, a ogni età, sta 
nella capacità delle cel-
lule di rigenerarsi, favo-
rendo l’elasticità, il tur-
gore e l’idratazione della 
pelle grazie alla Fospidi-
na, complesso attivo 
molto efficace che si tro-
va in creme e sieri in far-
macia» spiega l’esperto. Dal derma-
tologo è utile fare il Picotage, tecnica 
anti-aging esclusiva messa a punto 
dal Prof. Antonino Di Pietro, favo-
risce la rivitalizzazione, l’elasticità 
e l’idratazione profonda della pelle 
del viso (ma anche di collo, decol-

leté e mani). Le microiniezioni di 
acido ialuronico puro, a 1 mm di 
profondità nella pelle del viso, collo, 
décolleté, vanno a stimolare la pro-
duzione di collagene, acido ialuro-
nico endogeno ed elastina, dando 
alla pelle compattezza ed elasticità. 
Inoltre, questo trattamento contri-

buisce a rinforzare le na-
turali difese contro i rag-
gi solari e ristruttura e 
idrata la matrice. La se-
rata letteraria si è con-
clusa con parole impor-
tanti: «La vera bellezza 
è l’imperfezione che ren-
de unici ed emoziona. 
Quella che differenzia 
ogni donna e ogni uomo, 

con le pieghe d’espressione che ri-
velano gli stati d’animo. Le soluzioni 
esistono e sono tutte spiegate nel 
mio libro, serve solo scovare quella 
che più rispetta “l’intelligenza” del-
la pelle e le esigenze di ogni singola 
persona».

G
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LA BELLEZZA È L’IMPERFEZIONE
A cura di RACHELE MARCHESE
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ANNALISA 
Domenica 4 Novembre: Forum di Assago (MI) 
L’esordio da giovanissima nel talent “Amici” e poi un successo 
dietro l’altro hanno portato l’artista ligure alla ribalta, con tante 
collaborazioni e hit che hanno raggiunto la cima delle classifiche 
musicali. 
 
NOEL GALLAGHER 
Mercoledì 8 Novembre: Forum di Assago (MI) 
Il cantautore britannico che ha lanciato il brit pop torna in Italia 
con i suoi High Flying Birds ove esibirà una selezione di brani 
del nuovo album, i preferiti della carriera solista e i classici degli 
Oasis. 
 
MAX GAZZÈ 
Venerdì 10 +11 Novembre: Teatro Lirico Giorgio Gaber (MI) 
Il musicista romano è tornato sulla scena con il nuovo inedito 
“Che c’è di male” e un nuovo tour per promuovere il suo nuovo 
album, “Amor Fabulas”, annunciato per la primavera 2024. 
 
FIORELLA MANNOIA & DANILO REA 
Domenica 12 novembre: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
Fiorella Mannoia torna per un atteso spettacolo, accompagnata 
da Danilo Rea al pianoforte, tra i musicisti jazz italiani più po-
polari, un pianista in grado di spaziare in un vasto repertorio, 
grazie al suo talento e al suo estro. Quello tra Mannoia e Danilo 
Rea è un rapporto artistico ormai consolidato, che non smette 
però di emozionare e coinvolgere, tra l’improvvisazione jazz di 
Rea e la melodia delle canzoni di Fiorella. 

 
 
 
 
 
VINICIO CAPOSSELA 
Lunedì 13 novembre: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
L’artista arriva a Milano con una tappa del tour “Con i tasti che 
ci abbiamo” con cui esibisce i brani del suo ultimo album in 
studio “Tredici Canzoni Urgenti” insieme ai suoi maggiori suc-
cessi. 
 
ELIO E LE STORIE TESE 
Giovedì 16 +17 novembre: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
Elio e le Storie Tese saranno a Milano in concerto con il loro 
nuovo tour “Mi resta un solo dente e cerco di riavvitarlo” con 
cui il gruppo da ottobre tornerà in pista nei teatri di tutta Italia. 
 
MARIO BIONDI 
Mercoledì 22 Novembre: Teatro Lirico Giorgio Gaber (MI) 
Una serata a teatro per ascoltare una delle voci italiane più sug-
gestive del panorama musicale: il talentuoso artista siciliano 
mixa sapientemente la sua anima Jazz e soul allo stile crooning. 
 
MADONNA 
Giovedì 23 +25 Novembre: Forum di Assago (MI) 
Dopo otto anni di assenza in Italia, la poliedrica artista statuni-
tense sarà a Milano con due date del tour mondiale “The Cele-
bration Tour” dove esibirà i successi degli ultimi quarant’anni. 
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ZERO ASSOLUTO 
Domenica 12 novembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
Un attesissimo ritorno live del duo romano per il pubblico cresciuto 
con il loro sound e con canzoni indimenticabili come “Appena 
prima di partire”, “Semplicemente” e “Svegliarsi la mattina”. 
 
NOMADI 
Martedì 28 Novembre: Auditorium Parco della Musica 
Sala Sinopoli (RM) 
Ad oggi il gruppo emiliano discograficamente conta 52 lavori, 
fra dischi in studio, live e raccolte per un totale oltre 15milioni 
di copie vendute. I Nomadi tornano per festeggiare i sessant’anni 
di musica. 

NOVEMBRE 2023 • ORE 21

RAPHAEL GUALAZZI 
Lunedì 5 novembre: Teatro Carcano (MI) 
Martedì 21 Novembre: Teatro Brancaccio (RM) 
Con il suo inconfondibile mix di jazz, blues e fusion il cantautore e pianista di Urbino torna live 
con il suo tour “Vivido Il Tramonto”, esibendo i suoi maggiori successi e brani del suo ultimo al-
bum. 
 
GIORGIA 
Mercoledì 7 novembre: Forum di Assago (MI) 
Sabato 11 novembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
Dopo il successo dei concerti in primavera nei Teatri Lirici, in autunno Giorgia riparte da Milano con il 
suo “Blu Live Tour” ove si esibirà live sui grandi palchi d’Italia tra novembre e dicembre. 
 
LIGABUE 
Venerdì 10 +11 novembre: Forum di Assago (MI) 
Sabato 18 +19 novembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
Da ottobre l’amato cantautore di Reggio Emilia è tornato live nei principali palasport italiani con 
il nuovo “Indoor Tour 2023 - Dedicato a noi” che vedrà due doppi concerti a Milano e a Roma. 
 
EMMA 
Mercoledì 15 novembre: Largo Venue (RM) 
Domenica 26 +27+29 novembre: Magazzini Generali (MI) 
Emma torna in concerto a novembre con il suo tour live “Souvenir In Da Club” dove presenta i brani 
del suo nuovo album “Souvenir”, frutto di due anni di lavoro intenso in varie parti del mondo. 
 
TOMMASO PARADISO 
Giovedì 16 Novembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
Martedì 28 Novembre: Forum di Assago (MI) 
Partirà da Roma “Tommy 2023”, il nuovo tour dell’ex frontman dei The Giornalisti, con cui il can-
tautore romano sarà in scena nei palasport di tutta Italia tra novembre e dicembre.  
 
ELODIE 
Lunedì 20 +21 novembre: Forum di Assago (MI) 
Domenica 26 Novembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
Una nuova serie di concerti che segna il coronamento di una carriera in ascesa per la cantante 
nata nel talent Amici e cresciuta tra numerose hit, collaborazioni con grandi nomi della musica.
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LABORATORIO PRAMPOLINI #2 
Galleria d’Arte Moderna | Fino al 14 gennaio 2024 
L’esposizione è concepita come un progetto esclusivo per 
mezzo del quale s’intende riportare l’attenzione sul multi-
linguismo artistico e l’interdisciplinarietà di Enrico Prampolini, 
nell’arco di tempo che va dagli anni ‘30 agli anni ‘50 del 
‘900, all’apice dell’esuberanza progettuale dell’artista. In 
mostra opere, disegni, materiali grafici e documentali poco 
conosciuti o totalmente inediti provenienti dalle diverse do-
nazioni degli Eredi Prampolini alla Sovrintendenza Capitolina. 
Dopo un periodo di studio e approfondimento dei nuovi ma-
teriali acquisiti e con aggancio alla prima esposizione di parte 
della donazione, si è voluto tornare a rafforzare il senso del 
carattere laboratoriale e interdisciplinare dell’arte di Pram-
polini. Fra pittura, scenografia, architettura, arti applicate e 
grafica, l’editoria, fino alla promozione e all’organizzazione 
culturale, fra cui l’attività critica e l’insegnamento. 
www.galleriaartemodernaroma.it

HELMUT NEWTON. LEGACY 
Museo dell’Ara Pacis | Fino al 24 marzo 2024 
Un’ampia retrospettiva dedicata a Helmut Newton (Berlino, 1920 - Los Angeles, 2004), uno 
dei fotografi più amati e discussi di tutti i tempi, in occasione del centesimo anniversario 
della sua nascita e posticipata a causa della pandemia. L’esposizione. Circa 250 fotografie, 
riviste e documenti ripercorrono l’intera carriera e raccontano con un nuovo sguardo l’unicità, 
lo stile e il lato provocatorio del fotografo. Accanto agli scatti che hanno fatto la storia, 
apparsi nelle più importanti copertine di fashion magazines, un corpus di scatti inediti svela 
aspetti meno noti dell’opera di Newton. Un focus specifico è dedicato ai servizi di moda 
considerati all’epoca rivoluzionari, come la serie ispirata ai film di Alfred Hitchcock, Francois 
Truffaut e Federico Fellini. Stampe a contatto, pubblicazioni speciali e materiali d’archivio 
permettono al visitatore di entrare nel cuore del processo creativo di Helmut Newton. 
www.mostrahelmutnewton.it 

WARHOL - SERIAL OBSESSION 
Galleria delle Arti | Fino al 23 dicembre 2023 
Un omaggio alla più celebre delle opere di Andy Warhol, il volto dell’icona del cinema ame-
ricano Marilyn Monroe. Padre della Pop Art e vate della società dei consumi americana 
degli anni ‘60 Warhol rende immortali le celebrità del mondo della cultura e dello spettacolo, 
entro uno sguardo che mira a incanalarsi nella ripetizione dell’immagine suggerendo il bi-
sogno di fissare l’attenzione su un soggetto mediante una visione ripetuta. Dopo la tragica 
morte di Marilyn Monroe, Warhol inizia a produrre molteplici opere che hanno come pro-
tagonista l’attrice. In esposizione 10 serigrafie stampate dalla Sunday B. Morning nel 1985, 
timbrate e firmate dall’artista. Ad affiancare la suite di Marilyn sono esposti 2 dei 4 ritratti 
di ‘Ludwig Van Beethoven’ e 4 dei 10 ‘Flowers’, serigrafie firmate a matita sul retro, che 
rappresentano quattro fiori bianchi, simboli di candore, vulnerabilità e memento mori. 
www.lagalleriadellearti.it

DAL FUTURISMO ALL’ARTE VIRTUALE 
La Vaccheria | Fino al 14 gennaio 2024 
Da Balla a Calder, da Modigliani a Duchamp, da Burri a Rauschenberg, 
passando per Dalì, Manzoni, Fontana, Boetti, Klein, Liechtenstein, Be-
uys, Warhol, de Chirico e molti altri, la mostra si propone di ripercorrere 
le principali tappe dell’innovazione artistica del ‘900 attraverso l’ori-
ginalità di alcuni dei 
suoi artisti principali. Le 
opere esposte proven-
gono da due Collezioni 
private e sono state rac-
colte dalla Collezione 
Rosini Gutman a cura di 
Gianfranco Rosini ed Eli-
sabetta Cuchetti. Il per-
corso espositivo è concentrato in 4 “capsule” differenziate ovvero 4 
“set” a tema nei quali l’esperienza artistica è pensata per dare pro-
tagonismo al visitatore. Questa operazione è resa possibile grazie al-
l’utilizzo di tecniche e tecnologie immersive inserite in ognuno di 
questi set per contaminare volutamente le opere e rompere i canoni 
espositivi in favore di un maggiore impatto emozionale.
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FERDINANDO 
1-19 Novembre: Il Parioli 
Lo spettacolo, scritto nel 1986 - anno della prematura scomparsa 
dell’autore e commediografo napoletano Annibale Ruccello - per Isa 
Danieli, che ne fu interprete per anni, rivive oggi nella versione di 
Arturo Cirillo. La storia è ambientata dopo l’unità d’Italia. 
 
IL GIAGUARO MI GUARDA STORTO 
2-19 Novembre: Ambra Jovinelli 
Teresa Mannino osserva e racconta ciò che accade nel mondo piccolo 
delle relazioni private e in quello grande dello scenario pubblico. 
Porta sul palco la sua ironia graffiante con intelligenza e passione 
coniugando una raffinata tecnica attoriale e una rara capacità di im-
provvisazione. 
 
OGGI SPOSI... SENTITE CONDOGLIANZE 
7-12 Novembre: Quirino - Vittorio Gassman 
Pino Insegno e Alessia Navarro sono i protagonisti di questa storia 
d’amore, unica come tante: si accende, si consolida, si sgretola, nuovi 
amori, nuovi “per sempre”, un susseguirsi di colpi di scena con una 
fine inaspettata. La regia è di Claudio Insegno. 
 
BACK TO MOMIX 
7-19 Novembre: Olimpico 
Uno spettacolo nato dal desiderio di tornare a calcare le scene dopo 
anni difficili che hanno allontanato la compagnia dal suo pubblico, 
con il desiderio di leggerezza e spensieratezza, peculiarità della com-
pagnia Momix, e uno sguardo sempre teso al futuro. 

 
 
 
 
 
 
SISTER ACT 
14-26 Novembre: Brancaccio 
Torna in scena il Musical “Sister Act”, con la regia di Chiara Noschese. 
Tratto dall’omonimo film del ‘92 che consacrò Whoopi Goldberg nel-
l’indimenticabile ruolo di Deloris - una svitata in abito da suora - lo 
spettacolo continua a far divertire intere generazioni. 
 
LETTO A DUE PIAZZE 
21-26 Novembre: Ghione 
La storia di una coppia dal matrimonio alla fine, il racconto delle dif-
ficoltà, le tribolazioni, le risate e i dolori, le speranze e le delusioni 
vissute dai due personaggi, Riccardo e Marina, durante i 35 anni del 
loro matrimonio. Il set è composto esclusivamente dalla loro camera 
da letto. 
 
LA CANTATA DEI PASTORI - NUOVISSIMA EDIZIONE 
21 Novembre - 3 Dicembre: Sala Umberto 
“A Messa, o a Teatro!” Questo dilemma, al termine della cena della 
Vigilia, negli anni passati, metteva in crisi il popolo napoletano. Messa 
di mezzanotte o “La Cantata dei Pastori”, sempre a mezzanotte, ma 
a teatro? Peppe Barra la ripropone in una nuovissima edizione. 
 
TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO  
NELL’AZZURRO MARE DI AGOSTO 
21 Novembre - 3 Dicembre: Quirino - Vittorio Gassman 
Sulla scia del successo della nota commedia del 1974, la trasposizione 
teatrale dell’opera, si ricolloca nella dimensione contemporanea, con 
un adattamento coerente con il clima socioculturale di oggi, rispetto 
a quello in cui era ambientato il film che vedeva protagonisti la 
Melato e Giannini. 
 
LA VITA DAVANTI A SÉ 
22 Novembre - 3 Dicembre: Ambra Jovinelli 
Pubblicato nel 1975 e adattato per il cinema nel 1977, il romanzo 
commovente e ancora attualissimo di Romain Gary narra la storia 
di Momò, bimbo arabo di dieci anni che vive nel quartiere multietnico 
di Belleville nella pensione di Madame Rosa, anziana ex prostituta 
ebrea. 
 
CHICAGO - THE MUSICAL 
29 Novembre - 12 Dicembre: Argentina 
Grazie alla sua storia universale di fama, fortuna e tanto jazz, canzoni 
spettacolari e coreografie sorprendenti, Chicago è considerato non 
solo uno dei musical più noti di Broadway, ma anche uno dei più ce-
lebri e longevi. Lo sfondo è la ruggente metropoli dell’Illinois negli 
anni Venti. 
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n collaborazione con la Fe-
sta del Cinema di Roma, il 
24 ottobre presso lo spazio 
“Lazio Terra di Cinema” 

della Regione Lazio - Auditorium 
Parco della Musica, si è svolta la 
proiezione dei tre cortometraggi 
vincitori e la premiazione degli sce-
neggiatori del Premio Roberto Ros-
sellini, giunto quest’anno alla XV 
edizione. I premiati hanno ricevuto 
da parte dell’Associazione Roberto 
Rossellini per la diffusione della 
Conoscenza, un contributo econo-
mico per la realizzazione dei cor-
tometraggi tratti dalle sceneggia-
ture vincitrici. Il principale obiet-
tivo è la trasposizione filmica delle 
sceneggiature giudicate meritevoli, 
nell’intento di celebrare la creati-
vità e favorire la produzione cultu-
rale. Per l’edizione 2023 sono per-
venute al premio e sono state esa-
minate dalla giuria oltre 60 sce-
neggiature. La selezione del XV 
Premio fra le numerose sceneggia-
ture pervenute, è stata effettuata 
nei mesi di aprile e maggio dalla 
Giuria presieduta da Renzo Ros-

sellini con i giurati Gabriella Boc-
cardo, Silvia d’Amico, Marcantonio 
Lucidi, Rosario Tronnolone. Hanno 
vinto questa edizione: Nicolò En-
rietti con la sceneggiatura dal titolo 
“Coming Back”, regia di Noemi 
D’Ambrosi, Alberto Bassetti con la 
sceneggiatura e la regia di “La bel-
la Otero” e Kevin Vescera con la 
sceneggiatura e la regia di “Dita a 
colori” che ha ottenuto anche la 
menzione speciale del Presidente 
Renzo Rossellini. Tre generazioni 
di vincitori: under 18, under 35 e 
over 50.

I

Il Premio Roberto Rossellini nasce a 
Cannes negli anni Novanta per 
volere del direttore del Festival 
Gilles Jacob, in carica all’epoca. 
Ricordare il grande regista che 
proprio pochi giorni prima della sua 
morte, nel 1977, era stato il 
presidente della giuria del Festival 
di Cannes e celebrarne il grande 
contributo all’arte del cinema, è il 
fine di questo Premio. Roberto 
Rossellini, cineasta impegnato 
nell’utilizzazione del cinema come 
strumento di emancipazione 
culturale e allo stesso tempo 
profondo innovatore, dedicò gran 
parte della sua attività alle nuove 
generazioni ed ai nuovi linguaggi 
espressivi emergenti. Con questo 
spirito, dopo diverse edizioni del 
Premio Roberto Rossellini, svoltesi in 
passato a Cannes e successivamente 
nell’area della costiera Amalfitana, 
Renzo Rossellini ha scelto, dal 2021 
di rendere Calvi dell’Umbria la 
location prescelta per le riprese dei 
cortometraggi.

FESTA DEL CINEMA DI ROMA

Coming Back Noemi D’Ambrosi

Dita a colori di Kevin Vescera
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VIAGGI

ovembre è il mese ideale per una va-
canza a Zurigo. Con l’arrivo dell’au-
tunno, i colori caldi e vivaci del fo-
gliame lungo i viali e nei parchi, le 

proposte culturali in città, il clima ancora mite 
e le attività all’aperto rendono questa città una 
meta perfetta per trascorrere una piacevole va-
canza e creare ricordi indelebili con il partner 
o i propri cari. Situata al centro dell’Europa e 
della Svizzera, affacciata sull’omonimo lago, at-
traversata dal fiume Limmat e attorniata dalle 
Alpi, Zurigo è sede di oltre 50 musei e più di 
100 gallerie ed è tra le città più importanti per 
il commercio di opere d’arte. Inoltre, propone 
anche una vivace vita notturna, boutique di pre-
stigio di stilisti internazionali e zurighesi, tanti 
ristoranti e locali trendy in particolare nei vecchi 
quartieri industriali riconvertiti e avvenimenti 
per ogni gusto ed età. È una delle città con la 
miglior qualità della vita al mondo, con un’at-
tenzione spiccata alla sostenibilità ambientale. 
Ecco alcuni suggerimenti per un soggiorno au-
tunnale nella più vivace città svizzera. 
 
Crociera incantata sul Lago di Zurigo. Per una 
prospettiva unica sulla città e i suoi dintorni, 
una crociera sul Lago di Zurigo è una scelta per-
fetta. La stagione autunnale offre uno spettacolo 

A cura di ELENA FOSSATI

N

A ZURIGO
EMOZIONI D’AUTUNNO 
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Zurigo

mozzafiato con le montagne che si rispec-
chiano acque cristalline del lago insieme ai 
colori caldi degli alberi lungo le sue rive. Si 
possono vivere istanti indimenticabili, e ma-
gari celebrare una ricorrenza particolare, con 
un romantico giro al tramonto con cena per 
due a bordo di un battello storico della White 
Pearl Cruises che offre anche la possibilità di 
noleggiare (a ore o per una giornata intera) 
uno dei suoi classici yacht con elegante alle-
stimento interno. 
 
Tour della città in TukTuk. Per sentire le vibra-
zioni di Zurigo, non c´è niente di meglio di 
un tour a bordo di un TukTuk elettrico al 
100%: un eTukTuk. Questo tour sostenibile 
porta i visitatori alle attrazioni e ai luoghi più 
importanti di Zurigo. Grazie agli esperti con-
ducenti di eTukTuk, gli ospiti ascoltano rac-
conti avvincenti su Zurigo e i suoi abitanti, 
apprendendo informazioni interessanti. Soste 
individuali per fare foto e shopping possono 
essere richieste in qualsiasi momento, così 
come è possibile esprimere desideri personali 
per vivere un´esperienza indimenticabile con 
l´eTukTuk. I tour possono essere svolti con 
un massimo di 16 persone, su un TukTuk 
trovano posto 4 passeggeri. 
 
Musei da non perdere. Iniziamo da chi ha la 
passione per il cioccolato (e alzi la mano chi 
non ce l’ha!) che non può perdersi questa 
“dolce” avventura al Lindt Home of Choco-
late, un vero paradiso! Attraverso esposizioni 
interattive, produzione di cioccolato “dal vivo” 
e un’ampia selezione di prelibatezze, questo 
luogo (situato a soli 20 minuti da Zurigo) of-
fre una dolce immersione completa nel mon-
do del cioccolato svizzero. La visita inizia con 
una fontana di puro cioccolato alta 9 metri, 
seguita da una mostra multimediale che rac-
conta la storia del cioccolato. 
Se siete amanti dell’arte, non perdetevi il Mu-
seo Kunsthaus che ospita una importante col-
lezione d’arte. Essa include opere di Picasso, 

Van Gogh e Chagall, nonché di illustri rap-
presentanti dell’Espressionismo, fino a opere 
che hanno plasmato il tardo XX e XXI secolo, 
come quelle di Warhol, Rothko o Beuys. 
Per gli appassionati del grande calcio è d’ob-
bligo una visita al FIFA Museum. Con espo-
sizioni esclusive e coinvolgenti, esperienze in-
terattive e pezzi unici di storia, il museo offre 
l’opportunità di immergersi nella cultura cal-
cistica. Qui si potranno scoprire (o riscoprire) 
le storie dei grandi campioni e rivivere i mo-
menti epici delle Coppe del Mondo, oltre a 
partecipare a giochi interattivi che mettono 
alla prova le proprie abilità calcistiche. 
Infine, il WOW Museum è il posto giusto 
per chi cerca una esperienza visiva sorpren-
dente. Questo museo offre una vasta selezione 
di illusioni ottiche, effetti percettivi e lumi-
nose installazioni artistiche innovative che 
coinvolgono i sensi per creare una esperienza 
indimenticabile. I visitatori di tutte le età 
sono sempre affascinati dalle esperienze visive 
uniche che stimolano l’immaginazione e la 
curiosità, coinvolgendo tutti in memorabili 
“selfie” per i propri canali social. 
 
Passeggiata panoramica all’Uetliberg 
Sopra i tetti di Zurigo troneggia l’Uetliberg. 
Dalla sua vetta si gode di una maestosa vista 
a 360° sulla città e sul lago, fino alle Alpi. 
Questa meta escursionistica è particolarmente 
amata a novembre, dato che la cima dell’Ue-
tliberg supera spesso la coltre di nebbia che 
avvolge Zurigo. Le camminate sul monte so-
no un appuntamento imperdibile dell’autun-
no zurighese. 
 
Zurigo si conferma anche durante l’autunno 
una destinazione con una ricca offerta per le 
famiglie in cerca di avventure e scoperte. Dai 
paesaggi autunnali mozzafiato alle esperienze 
culturali coinvolgenti, questa città così vicina 
all’Italia, offre tutto ciò che serve per creare 
momenti indimenticabili da condividere e ri-
cordare in famiglia. 
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ramai c’è quasi l’assuefazione alle notizie 
quotidiane relative ai morti per incidenti 
stradali di ogni tipo. Lo scorso settembre 
il CdM ha dato il via libera alle nuove re-

gole sul Codice della strada che inasprisce, a mio av-
viso in modo adeguato, multe e sanzioni a chi viola 
le norme del codice stradale. Detto provvedimento 
tende in particolare ad arginare quelle che sono le 
principali cause che statisticamente determinano in 
modo più frequente gli incidenti. Tra le tantissime 
nuove norme una particolare attenzione è stata rivolta 
a coloro che usano il cellulare mentre guidano laddove 
per coloro che vengono colti mentre parlano o chattano 
con il cellulare andranno incontro a una sanzione 
fino a 1.600 euro oltre alla sospensione della patente. 
In caso di recidiva nel biennio, oltre alla sospensione 
della patente, già prevista dal codice attuale, si pre-
vede il pagamento di una somma da 644 a 2.588 euro. 
Altra causa che determina un’altissima percentuale 
di incidenti è senza dubbio costituita da coloro i quali 
fanno uso di alcol o stupefacenti e per tali soggetti, 
infatti, le pene sono state fortemente inasprite con il 
divieto assoluto di bere alcol prima di mettersi alla 
guida ed ancora l’apposizione sulla patente del con-
ducente condannato per guida con tasso alcolemico 
superiore a 0,5 e non superiore a 1,5 grammi per litro 
del codice 68. Questo codice comporta la prescrizione 
del divieto assoluto di assumere bevande alcoliche 
alla guida. In tali casi, si prevede anche che il Prefetto 
imponga al condannato di sottoporre la patente a re-
visione con visita medica. Per i recidivi viene inoltre 
imposto l’obbligo dell’alcolock che in sostanza è un 
etilometro da auto finalizzato al controllo sui livelli 
di alcol del guidatore che, se il tasso alcolemico è 
alto, impedisce materialmente l’accensione del mo-

tore. In caso di alterazione o manomissione o rimo-
zione dei sigilli del dispositivo “alcolock” le sanzioni 
sono raddoppiate. La polizia stradale, inoltre, in caso 
di incidente, quando ha motivo ritenere che il con-
ducente sottoposto a controllo si trovi sotto l’effetto 
di stupefacenti, o quando abbiano dato esito positivo 
gli accertamenti preliminari, può effettuare diretta-
mente sul posto un prelievo di liquido salivare. Altro 
elemento che voglio evidenziare sono le maggiori ga-
ranzie che saranno introdotte per i ciclisti, i quali 
verranno protetti soprattutto in caso di sorpassi. Sarà 
infatti “obbligatorio” tenere una distanza di un metro 
e mezzo quando si sorpassa una bicicletta circostanza 
quest’ultima che in città mi pare in certe strade pra-
ticamente impossibile visti gli spazi a disposizione 
così come, probabilmente, andrebbe pensato di edu-
care i ciclisti a maggiore attenzione e prudenza perché 
se è vero, come è vero, che gli automobilisti devono 
avere tanta cautela è altrettanto vero che in città ci-
clisti, utilizzatori di monopattini e motociclisti sono 
spesso assolutamente imprudenti, ai semafori ti ac-
cerchiano da tutte le parti, vanno contromano, sfrec-
ciano sui marciapiedi e sulle strisce pedonali spun-
tando a grande velocità ritenendo sempre e comunque 
di poter fare qualsiasi cosa.

NUOVE LEGGI PER LIMITARE  
LE CARNEFICINE STRADALI

O
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colori, le scritte, i più pic-
coli dettagli quasi invisibili 
ad occhio nudo. I visitatori 
del Louvre dal 18 ottobre 
possono avere una guida 

d’eccezione che è nel loro smar-
tphone. Snapchat, il social famoso 
per i filtri da applicare a foto e vi-
deo (dal muso del cane all’espres-
sione di una faccia che sta per 
piangere) ha infatti presentato al 
museo parigino il progetto «Egypt 
Augmented», una serie di esperien-
ze di realtà aumentata disponibili 
gratuitamente nel dipartimento del-
le Antichità Egizie e nella Cour 
Carré del polo museale. Girando 
per le sale, basta avvicinarsi ai car-
telli posizionati davanti alle opere 
interessate (per ora sono tre all’in-
terno e una all’esterno) e scansio-
nare con il proprio cellulare un QR 
code. Con un semplice click sullo 
schermo del cellulare si attiva il 
filtro in realtà aumentata sviluppato 
dall’AR Studio di Snapchat. Poi 
non rimane che avvicinarsi all’ope-
ra e godersi lo spettacolo. In pochi 
secondi i bassorilievi del Naos di 
Amasis, le pareti della Sala degli 
Antenati e il soffitto con lo Zodiaco 
di Dendera, questi i 3 capolavori 
al momento dotati di AR, tornano 
ad avere i colori originali, con tutti 
i geroglifici ben visibili (mentre ad 

occhio nudo è davvero difficile ve-
derli, vuoi per la distanza e per 
l’erosione del materiale causata dal 
tempo). In più, oltre ad ammirare 
la bellezza dei reperti, ecco appa-
rire in alcune parti dello schermo 
dei box informativi, che si aprono 
solo con un altro “tap”. E per chi 
volesse saperne ancora di più, un 
link rimanda alla pagina dedicata 
nel sito del museo, disponibile in 
francese e inglese. «Dobbiamo rin-
graziare gli esperti del Louvre per 
questo immenso lavoro. Grazie al 
loro supporto abbiamo avuto tutte 
le informazioni dettagliate sulle 
opere. Con questo progetto voglia-
mo offrire ai visitatori un’esperienza 
interattiva e immersiva che appro-
fondisce la scoperta delle opere 
d’arte», ha affermato Donatien Bo-
zon, Snapchat AR Studio Director. 

«Abbiamo dovuto studiare per ca-
pire una realtà che non conosce-
vamo e per selezionare le informa-
zioni da fornire ai visitatori in que-
sta modalità - ha spiegato Vincent 
Rondot, direttore del dipartimento 
di antichità egizie del Louvre […
]. Ora possiamo davvero dire che 
il digitale si sovrappone alla real-
tà». Anche Hélène Guichard, as-
sistente di Rondot, ha raccontato 
come le nuove tecnologie da sem-
pre sono state utilizzate da chi stu-
dia le antiche civiltà: «I raggi X, 
per esempio, sono stati subito sfrut-
tati per studiare meglio sarcofagi e 
tombe». Altro aspetto che servirà 
ad attrarre soprattutto un pubblico 
giovane è quello ludico, ha aggiun-
to Guichard, oltre a quello estetico 
di poter apprezzare colori e forme 
così antiche nella loro autenticità.

I

LOUVRE: UN NUOVO SGUARDO 
SULLÊANTICO EGITTO GRAZIE 
ALLA REALT¤ AUMENTATA
Il Louvre si apre alle potenzialità offerte dalla tecnologia e abbraccia l’innovazione per offrire ai visitatori 
un’esperienza interattiva e coinvolgente grazie a “Egypt Augmented”, un progetto che fa utilizzo della 
realtà aumentata. Ecco per voi l’interessante articolo di Cecilia Mussi.
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ROBOT ROBOSEN 
OPTIMUS PRIME 
Il robot di conversione 
automatica Transfor-
mers Optimus Prime 
Elite Edition è tutto ciò 
che hai sempre amato 
di Transformers aggior-
nato per la prossima 
generazione di auten-
tici robot da collezione. 
Progettata dopo l’ori-
ginale Optimus Prime 
Transformer della serie 
G1 degli anni ‘80, ma 
costruita con un ulte-
riore livello di software 
e tecnologia che sem-
bra dare un’anima a 
questo robot, questa 
figura da collezione 
premium fa davvero 
tutto, inclusa la trasfor-
mazione al tocco di un 
pulsante o del suono 
della tua voce. Proget-
tato in collaborazione 
con Hasbro, il robot ha 
un’altezza impressio-
nante di 40cm ed è ac-
curatamente realizzato 
con oltre 5.000 compo-
nenti. Dotata di 125 ef-
fetti sonori e doppiata 
dall’attore originale, 
Peter Cullen, questa è 
un’autentica riprodu-
zione del classico per-
sonaggio Generation 1 
ridefinito per i fan di 
ogni generazione.  
Prezzo 699$  
(su www.robosen.com) 
 

SMARTPHONE 
FAIRPHONE 5 
Fairphone 5 è il nuovo 
modello dello smar-
tphone ecosostenibile e 
facilmente riparabile. A 
governare il sistema ci 
pensa il chip Snapdra-
gon QCM 6490, pensato 
per i prodotti robotici e 
applicazioni industriali. 
È il primo Fairphone ad 
avere uno schermo 
OLED: da 6,46”, con fre-
quenza di aggiorna-
mento di 90 Hz e una 
luminosità massima di 
880 nit. Il modulo foto-
grafico conta su due fo-
tocamere da 50 mega-
pixel sul retro e una 
sempre da 50 megapixel 
per selfie e videochia-
mate; tutte possono re-
gistrare video 4k. La 
batteria sale da 3905 a 
4200 mAh per più auto-
nomia e con ricarica 30 
watt (50% in 20 minuti), 
completano il quadro la 
connessione 5G, i mo-
duli nfc, wi-fi 6e e blue-
tooth 5.2. La RAM è di 8 
GB, lo spazio di archivia-
zione di 256 GB e il Fair-
phone 5 può ospitare 
anche una microSD fino 
a 2 TB. Fairphone ha 
realizzato la quinta ge-
nerazione del suo tele-
fono usando il 70% di 
materiali riciclati.  
Prezzo 699€ 
 

TABLET SAMSUNG 
GALAXY TAB S9 
Fortemente votato al-
l’imaging, questo tablet 
Android è in grado di 
soddisfare anche l’uten-
te più esigente. Sor-
prende il display Tou-
chscreen da 11 pollici 
che pone questo Sam-
sung al vertice della ca-
tegoria. Anche la risolu-
zione è fra le più elevate 
attualmente in circola-
zione: 2560x1600 pixel. 
Sul versante delle fun-
zionalità non gli manca 
davvero nulla. A comin-
ciare dal modulo 5G che 
permette un trasferi-
mento dati e una navi-
gazione in internet ec-
cellente, passando per 
la connettività Wi-fi e il 
GPS. È un prodotto con 
pochi competitor per ciò 
che riguarda la multi-
medialità grazie alla fo-
tocamera da ben 13 me-
gapixel che gli permette 
di scattare foto di alta 
qualità con una risolu-
zione di 4163x3122 pixel 
e di registrare video in 
4K alla risoluzione di 
3840x2160 pixel. Lo 
spessore di appena 
5.9mm rende questo 
Samsung Galaxy Tab S9 
un prodotto completo e 
tra i più sottili sul mer-
cato.  
Prezzo 929€ 
 

INSTA360 FLOW 
STANDALONE 
WHITE 
Trasforma il tuo smar-
tphone in uno stru-
mento per la creazione 
di contenuti con In-
sta360 Flow, il gimbal 
per smartphone poten-
ziato dall’IA. Portalo 
ovunque, avrai bisogno 
soltanto del telefono e 
di Flow: basta aprirlo e 
agganciarci il tuo tele-
fono, non ha bisogno 
di nessuna installazio-
ne. Flow si ripiega in 
modo compatto per es-
sere riposto facilmente 
nella tua borsa, così po-
trai catturare al volo i 
momenti più belli della 
tua vita. Insta360 Flow 
ti consente di catturare 
scatti cinematografici 
con il tuo smartphone 
in modo velocissimo e 
con facilità. La stabiliz-
zazione a 3 assi sempli-
fica la ripresa di imma-
gini fluide e stabili, ma 
il gimbal Flow offre an-
che una gamma di altri 
effetti di ripresa. Infat-
ti, puoi creare TimeLap-
se, TimeShift, Dolly Zo-
om e panorami a 360°, 
anche se sei un princi-
piante. Inoltre, puoi la-
sciare l’editing all’edi-
tor IA nell’app In-
sta360.  
Prezzo 169€ 
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l sistema finanziario mondiale di evolve 
come la stessa società, come gli usi ed 
i costumi, a tal proposito da qualche 
anno è d’uso parlare di De.Fi. ovvero 

la Finanza Decentralizzata un concetto al di 
fuori del mondo bancario ordinario e non 
soggetto a un organo centrale di controllo. 
Quest’ottica porta indubbiamente ad uno 
snellimento delle procedure canoniche e 
una maggior facilità di approdo al mondo 
della finanza digitale da parte delle persone. 
Siamo ormai nel terzo millennio e abbiamo 
imparato ormai a familiarizzare con l’Intel-
ligenza Artificiale e con l’Information Tec-
nology, di pari passo con questa evoluzione 
Planet Sayari sviluppa tecnologia finanziaria 
digitale e si pone come un inframezzo fra la 
finanza ordinaria e quella digitale. Planet 
Sayari è un ecosistema De.Fi. (Decentralized 
Finance) legato a concetti quali blockchain 
e tokenizzazione coadiuvato da partner stra-
tegici atti alla programmazione finanziaria. 
Si tratta di una piattaforma rivoluzionaria 
progettata per affrontare vari problemi che 

incombono su aziende e privati nei settori 
della finanza commerciale e della tokeniz-
zazione degli asset. Sfruttando la potenza 
della tecnologia blockchain e combinandola 
con strumenti finanziari digitali innovativi, 
la startup offre una soluzione unica per aiu-
tare le aziende e i progetti a svilupparsi e 
raggiungere i propri obiettivi. Attraverso il 
proprio team di professionisti altamente qua-
lificati e motivati, Planet Sayari mira e s’im-
pegna a facilitare le opportunità di business 
globali, promuovere la crescita economica 
della propria clientela. 
  
Per contatti e informazioni:  
www.planet-sayari.com

I

PLANET SAYARI 
LA FINANZA 
COME MAI  
È ESISTITA





48 24oreNews

FALSI MITI/SALUTE

Le medicine alternative sono più sicure ed efficaci? 
FALSO! I sostenitori delle medicine alternative riten-
gono che queste siano più naturali e rispettose del-
l’essere umano, oltre che efficaci e prive di effetti col-
laterali. Almeno 1 persona su 5 ne ha fatto uso negli 
ultimi anni. Le medicine alternative, anche note come 
medicine non convenzionali, o complementari, si ba-
sano su principi mai dimostrati scientificamente. Tra 
queste ricordiamo l’ayurvedica, la medicina tradizio-
nale cinese, l’agopuntura, l’omeopatia, la fitoterapia, 
la chiropratica e l’osteopatia. Sono stati condotti e 
sono, comunque, tuttora in corso studi mirati a pro-
varne l’efficacia e la sicurezza. In generale, quando 
una qualsiasi pratica si dimostra utile entra a far parte 
della medicina convenzionale e viene insegnata ai fu-
turi e attuali medici. In Italia, le medicine alternative 
possono essere praticate solo da medici (agopuntura, 
omeopatia, fitoterapia) o da professionisti sanitari (chi-
ropratica). Altre discipline sono esercitate da profes-
sionisti estranei al sistema sanitario (osteopati, natu-
ropati, ma anche sciamani e santoni) i quali, sottoposti 
a pochi controlli, solo su base volontaria definiscono 
delle regole e conoscono poco e male le terapie me-
diche e chirurgiche di provata efficacia e sicurezza. 
Per tale ragione, nel caso in cui si volessero assumere 
medicine alternative, è bene fare attenzione e non so-
spendere o modificare terapie in corso senza il con-
siglio di un medico. 

I farmaci generici sono meno efficaci dei farmaci “di 
marca”? 
FALSO! Il termine “generico” è stato sostituito da 
anni con il termine più appropriato di “equivalente” 
che significa “vale come l’altro”. Cos’è un farmaco 
equivalente? È un farmaco con lo stesso principio at-
tivo (sostanza avente effetto curativo), efficacia, si-
curezza, qualità, quantità, indicazioni e controindi-
cazioni del corrispondente farmaco “di marca”, ma 
con un costo inferiore di almeno il 20%, essendo sca-
duto il brevetto che consentiva la produzione in esclu-
siva alla ditta che l’aveva inventato. Il brevetto, infatti, 
dura 20 anni e serve a consentire il recupero dei costi 
sostenuti per la ricerca. È bene sottolineare che i far-
maci equivalenti, come quelli “di marca”, prima di 
essere messi in commercio sono sottoposti ad un’at-
tenta valutazione da parte dell’Agenzia Italiana del 
Farmaco (AIFA) e devono aver dimostrato in uno stu-
dio clinico la loro equivalenza. I farmaci equivalenti 
possono presentare un aspetto diverso per colore o 
sapore. Questo dipende unicamente dal tipo di ecci-
pienti che vengono usati, sostanze che non hanno at-
tività curativa, ma sono necessarie per la conserva-
zione e l’assorbimento del principio attivo. Inoltre, i 
farmaci di marca hanno un nome di fantasia, facil-
mente memorizzabile da medici e pazienti, mentre il 
farmaco equivalente è denominato col nome del prin-
cipio attivo. 

Fonte: www.issalute.it
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a schisandra chinensis è una pianta rampi-
cante nativa delle regioni a clima tropicale 
e temperato dell’Asia orientale e diffusa so-
prattutto in Cina settentrionale, in Corea e 

in Russia. Essa produce dei piccoli frutti rossi il cui 
nome cinese (wu wei zi) significa “frutto dei cinque 
sapori” per indicare la globalità della sua azione su 
tutto il corpo, nutrito per l’appunto da 5 sapori - dolce, 
amaro, salato, acido e piccante - che tonificano i 5 
organi-chiave della salute: milza, cuore, rene, fegato 
e polmone. Le sue bacche, le parti utilizzate in fito-
terapia, vengono essiccate al sole e da qui si ottengono 
dei preparati con estratti e polvere fresca che trovano 
impiego soprattutto per i loro effetti antiossidanti e 
per aumentare l’energia del nostro organismo. 
 
Proprietà. Da secoli questa pianta viene usata come 
tonico nella medicina tradizionale cinese, ma solo 
negli ultimi anni è stato scientificamente dimostrato 
che principi attivi in essa contenuti (chiamati “li-
gnani”) le conferiscono proprietà simili a quelle di 

un ricostituente, che rinvigorisce l’organismo debi-
litato da infezioni, convalescenza e sedentarietà. La 
schisandra, innanzitutto, è conosciuta per essere un 
ottimo adattogeno: i suoi principi attivi agiscono po-
sitivamente sul nostro corpo per farlo, appunto, “adat-
tare” a un periodo di forte stress, come per esempio 
momenti di tensione emotiva o l’arrivo della stagione 
fredda. Essi, inoltre, alzano le difese immunitarie nei 
confronti di batteri e virus ed hanno proprietà antia-
smatiche, antitussive, antibatteriche, espettoranti. 
Tali principi stimolano il sistema nervoso centrale 
con il miglioramento dei riflessi, della resistenza e 
della capacità di concentrazione. La schisandra aiuta 
anche a proteggere e disinfiammare il fegato: favorisce 
l’aumento dei livelli di glutatione, una sostanza che 
sostiene la fisiologica rigenerazione del sistema epa-
tico, messo a dura prova dalla dieta ricca di grassi e 
comfort food ma anche dallo stress e dall’abuso di 
farmaci. Inoltre, secondo diversi studi i suoi principi 
attivi antiossidanti avrebbero anche la capacità di ri-
sanare le cellule epatiche danneggiate e di impedirne 
la degenerazione. Le bacche dai cinque sapori risul-
tano così preziose alleate come antivirali, antiossi-
danti, epatoprotettivi e neuroprotettivi, con capacità 
di risanare i tessuti danneggiati ed è stata dimostrata 
l’efficacia dei lignani e degli oli essenziali per aiutare 
gli sportivi a mantenere alte prestazioni, per aiutare 
i convalescenti a riprendersi da malattie e in generale, 
per tutti, a sopportare grandi quantità di stress. La 
schisandra presenta alcune controindicazioni rare, 
ma di cui è bene tenere conto prima dell’assunzione. 
Può infatti causare problemi allo stomaco, diminu-
zione dell’appetito o problemi di acidità o reflusso 
gastroesofageo. In gravidanza e allattamento è con-
sigliato il parere medico prima di assumerla con re-
golarità. 

Dott. Andrea Pitrelli 
Farmacista antroposofo 
 
Farmacia Duomo  
www.cofa.it • duomo@cofa.it 

L
SCHISANDRA CHINENSIS 
LA BACCA DAI CINQUE SAPORI 
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vete mai visto un 
campionato di Dog 
Dancing, osservato 
da vicino tante di-
verse razze feline, 

accarezzato un lama o un alpaca? 
Avete mai assistito un concorso di 
gamberetti? Questo e tanto altro è 
quanto accaduto a Petsfestival, dal 
14 al 15 ottobre a Cremona. Si trat-
ta dell’evento più grande d’Italia 
dedicato agli animali da compagnia, 
agli amanti degli animali domestici 
e agli operatori del settore, con oltre 
27mila m2 espositivi, più di 200 
espositori, oltre 80 eventi in due 
giorni, tra cui spettacoli, concorsi 
ed esposizioni internazionali, labo-
ratori interattivi, presentazioni, ap-
profondimenti e workshop realizzati 
in collaborazione con istituzioni e 
associazioni di settore. Nell’ampio 
repertorio espositivo della manife-
stazione sono stati presentati i più 
innovativi prodotti e servizi per ani-
mali, rappresentati da esperti e pro-
fessionisti, ma i veri protagonisti di 
questo evento sono stati proprio i 
nostri amici animali: cani, con oltre 
20 allevamenti presenti in fiera e i 
campionati europei di Dog Dance 
con 100 esemplari di diverse razze 
provenienti da 13 Paesi, più di 200 
gatti coinvolti nell’esposizione fe-
lina internazionale Coral Jubilee 
Show, oltre 200 conigli nell’ambito 
di Cunitaly, mostra cunicola con 
giudizio, più di 100 alpaca e lama 
nella cornice dell’International Lla-
ma e Alpaca Show, 300 colombi or-
namentali nel 3° campionato lom-
bardo di colombi, acquariologia 
dolce e marina che a Petsfestival 

forma il più grande evento di settore 
in Italia, e ancora rettili, rapaci, 
piccoli roditori, pappagalli, pony, 
asinelli, cavalli, api, verde e tanto 
altro. Tra i concorsi più curiosi, si 
è svolto in particolare l’Internatio-
nal Shrimp Contest, il primo con-
corso internazionale in Italia di ca-
ridine (gamberetti d’acqua dolce). 
La Dog Dance è uno sport cinofilo 
aperto a tutti i cani, il cui obiettivo 
è quello di insegnare al cane com-
portamenti controllati e collabora-
tivi, in sintonia con il conduttore e 
da eseguire a tempo di musica. Due 
le categorie in cui si divide la di-
sciplina: il Freestyle, che prevede 
la creazione ed esecuzione libera e 

fantasiosa di una serie di figure e 
l’Heelwork To Music (HTM), disci-
plina più strutturata e soggetta a re-
gole più rigide che richiede l’ese-
cuzione di posizioni di condotta ob-
bligate, il mantenimento di una di-
stanza massima tra cane e padrone 
e un certo coordinamento nello 
svolgimento delle sequenze. Chi 
ama i cani ha avuto la possibilità 
di assistere, oltre ai campionati eu-
ropei di Dog Dance, anche allo 
spettacolare raduno degli Alani 
aperto a tutti i proprietari di alani 
e di cani simili che hanno potuto 
incontrare esperti e veterinari. È 
stato anche possibile fare il test di 
controllo dell’affidabilità e del-

A
PETSFESTIVAL 
10a EDIZIONE 
LA PIÙ GRANDE 
FIERA ALL-PET  
IN ITALIA 

AMICI ANIMALI
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l’equilibrio psichico per cani e pa-
droni buoni cittadini con rilascio 
di patentino ENCI al superamento 
del test. Il CAE-1 è un test che mira 
a certificare un cane socialmente 
affidabile e senza problematiche di 
comportamento prendendo in con-
siderazione il binomio cane-con-
duttore nella vita quotidiana. 
Tra gli appuntamenti in programma 
è stato anche possibile conoscere 
da vicino l’aquascaping, grazie a 
delle session live dedicate a chi ap-
prezza l’acquario come un’arte e non 
come un oggetto per abbellire la 
propria casa. Capendo la gestione 
dell’ecosistema che riguarda la sa-
lute e il benessere dei pesci tenendo 

in considerazione l’habitat nel suo 
complesso, l’aquascaping racchiude 
tutto ciò che riguarda i processi na-
turali che avvengono in un acquario 
e, attraverso la creatività, sviluppa 
delle vere e proprie opere d’arte. E 
poi spazio all’apididattica con la 
presentazione dell’apiario del be-
nessere, un luogo emozionale all’in-
terno del quale si svolgono varie at-
tività sociali, didattiche, con valenza 
salutare che hanno come denomi-
natore le api: l’utilizzo benefico, la 
conoscenza e la loro interazione con 
l’uomo e il pianeta Terra. 
PetFestival ci dà appuntamento a 
Cremona al prossimo anno: dal 19 
al 20 ottobre 2024. 
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el territorio del 
Consorzio Turistico 
Tre Cime Dolomiti 
le montagne bellu-
nesi incantano in 

tutte le stagioni, ma quando il sole 
illumina la neve e la fa luccicare 
è una vera magia. Auronzo con il 
Monte Agudo, le piste e i rifugi, 
Misurina con il suo lago ai piedi 
delle Tre Cime, simbolo delle Do-
lomiti. Una montagna a misura 
d’uomo per una vacanza rigene-
rante sulla neve tra natura, sport 
e tradizioni.  

La “nera” del Monte Agudo 
L’area sci di Auronzo Misurina fa 
parte del Dolomiti Superski. Ad 
Auronzo si scia sul Monte Agudo 
con 20 km di piste e due seggiovie, 
tra cui una veloce quadriposto ad 
agganciamento automatico. Le pi-
ste sono sempre perfettamente in-
nevate e adatte a sciatori di ogni 
capacità, da principianti a esperti 
che possono cimentarsi anche con 
la ripidissima pista nera Fedo con 
una pendenza del 42%. Tra le pi-
ste rosse c’è anche la Pista Alberto 
Tomba che si sviluppa nel bosco 

CON GLI SCI NELLA 
PERLA DELLE DOLOMITI

N
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per 2.714 m, a quota 1.528 e con 
una pendenza del 27%. Presenta 
tratti tecnicamente piuttosto im-
pegnativi, soprattutto nella parte 
alta, ma è considerata una delle 
piste più belle del comprensorio. 
A rendere ancora più piacevole lo 
sci, il panorama: la parte alta del 
Monte Agudo, infatti, che supera 
i 1.500 metri, è una propaggine 
del gruppo delle Marmarole e offre 
una vista impagabile sul centro 
abitato di Auronzo e le Tre Cime 
di Lavaredo. 
 
Baciati dal sole sul Col de Varda 
A Misurina si scia sul Col de Varda 
dove anche in questo caso si tro-
vano piste di diversa difficoltà, tra 
cui la nera Pala di 2 km, molto tec-
nica. Le condizioni di innevamento 
naturale per tutta la stagione scii-
stica fanno di Misurina un paradi-
so per la pratica delle discipline 
invernali. Anche in questo caso il 
panorama è di ineguagliabile bel-
lezza e si stende dalle Tre Cime ai 
Cadini, dal Cristallo al Sorapiss, 
fino alle Tofane. La quota delle pi-
ste, dai 1.756 della partenza ai 
2.106 metri del Rifugio Col de Var-
da, e l’esposizione a sud consen-
tono di sciare al sole con ottime 
condizioni del manto nevoso da di-
cembre a Pasqua. Chi ama il fondo, 
a Misurina trova 25 km di piste, 
tra cui anche quelle al campo 
scuola della Loita con 2 differenti 
percorsi a seconda della propria 
preparazione. Uno è più facile da 
4 km e uno più tecnico con nume-
rosi saliscendi da 5 km. Ma ciò che 
rende davvero unica l’esperienza 
dello sci di fondo qui è il panora-
ma. Che sia in mezzo al bosco o ai 
piedi delle Tre Cime, questo sport 

permette di immergersi nel pae-
saggio e di gustare fino in fondo il 
contatto con la natura. 
 
Muovere i primi passi sulla neve 
Nelle Dolomiti Bellunesi adulti e 
piccini trovano numerose attrazioni 
che permettono di godersi la neve 
e avvicinarsi a questi sport. Il 
Monte Agudo è perfetto per impa-
rare a sciare, grazie al campo scuo-
la Ansiei con tappeto, baby skilift 
e pista blu, a quota 912 m, lunga 
220 m con una pendenza del 17%. 
Ci si può appog-
giare alla Scuola 
di Sci Auronzo 
Misurina e preno-
tare corsi indivi-
duali o collettivi. 
Un’altra pista mol-
to semplice, adat-
ta a muovere i pri-
mi passi, è anche 
quella del campo 
scuola Loita, con 
impianto di risali-
ta tipo ski-lift. E 
poi, immancabile 
nelle vacanze con 
i bambini, lo slittino, sia dal Monte 
Piana che dalle Tre Cime. Tra le 
varie proposte, si possono scegliere 
le gite con le motoslitte che, attra-
verso un percorso di 6 km tra bo-
schi di abeti e larici, permettono 
di raggiungere il Rifugio Auronzo 
sulle Tre Cime di Lavaredo. Da qui 
si può scendere lungo una pista fa-
cile di 5 km con lo slittino. Chi 
vuole provare l’ebrezza di guidare 
una motoslitta può scegliere invece 
la guida su Circuito, un percorso 
lungo 3 km che fa il giro del Lago 
Antorno, con tracciato battuto dal 
gatto delle nevi e ben segnalato.  

Rifugi tra ciaspole e buona cucina 
Accanto a sci e slittino, rimane 
sempre la possibilità di una pas-
seggiata sulla neve con o senza 
ciaspole, a seconda del percorso 
scelto e delle condizioni meteo. E 
tra un’escursione e l’altra, si pos-
sono raggiungere i rifugi di mon-
tagna, che rappresentano la sosta 
ideale per un ottimo pranzo. Alcuni 
esempi? Tra le passeggiate più 
semplici c’è quella al Rifugio Au-
ronzo con partenza dal Lago d’An-
torno, due ore e mezza circa con 
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Tre Cime Dolomiti

un dislivello di 500 metri. Diret-
tamente da Misurina parte un fa-
cile percorso di 2 ore che permette 
di raggiungere il Rifugio Bosi sul 
Monte Piana, scenario della Gran-
de Guerra che custodisce ancora 
tracce di trincee e appostamenti. 
In alternativa, sempre da Misurina 

si può raggiungere il Rifugio Col 
de Varda e, da qui, i più allenati 
potranno proseguire verso il Rifu-
gio Città di Carpi. I rifugi offrono 
un posto caldo e accogliente per 

una sosta rinfrancante, molto spes-
so diventano l’occasione per so-
cializzare con altri escursionisti 
mentre si riprendono le forze. Ma 
sono soprattutto il luogo ideale per 
assaporare la cucina tipica della 
tradizione, piatti a base di carne, 
formaggi locali e funghi, ricette ge-
nuine e autentiche da gustare go-
dendosi il panorama sulle cime.  
 
Tre Cime Dolomiti, slow mountain  
Lento, sostenibile, consapevole. 
Lo slow tourism si applica alla 
montagna e caratterizza la filosofia 
del Consorzio Turistico Tre Cime 
Dolomiti in Veneto. Qui, nel cuore 
delle Dolomiti Bellunesi, la vacan-
za è autentico relax che nasce da 
paesaggi ancora incontaminati, do-
ve la natura è la vera protagonista. 
Non è la montagna delle catene al-
berghiere, delle piste affollate, dei 
grandi numeri. È la terra delle Tre 
Cime di Lavaredo, di Auronzo e 
Misurina. Un paradiso naturale do-
ve trovare la propria dimensione e 
il giusto ritmo, assaporare acco-
glienza e genuinità. Per una vacan-
za che rigenera. 
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na grande festa per celebrare 
un importante anniversario di 
Costa Crociere a Genova, la 
città dove 75 anni fa è iniziata 

la storia della compagnia con il viaggio 
inaugurale della prima nave passeggeri 
della flotta. Correva l’anno 1948 quando 
la motonave Anna C partiva da Genova 
con la prua puntata in direzione Buenos 
Aires con a bordo 768 passeggeri (tanti 
per quegli anni…). Il viaggio per raggiun-
gere l’Argentina durò 16 giorni, più del 
doppio del tempo che impiegherebbe una 
nave moderna. Anna C portava in dote al-
cune novità per l’epoca: era il primo tran-
satlantico italiano ad attraversare l’Atlan-
tico meridionale dalla fine del secondo 
conflitto mondiale e la prima nave a offrire 
ai passeggeri cabine di prima classe con 
aria condizionata. Da allora, di acqua sotto 
i ponti ne è passata davvero tanta! Oggi 
le navi della originaria compagnia “G. 
Costa fu Andrea” fondata dall’armatore 
Giacomo Costa, nel 1986 ribattezzata Co-
sta Crociere, possono ospitare migliaia di 
passeggeri e sono un’evoluzione di quel 
viaggio di linea in “prima classe” sulle 
rotte transatlantiche che poi diventarono 
crociere intese come vacanza. La compa-
gnia ha festeggiato il 75° anniversario con 
una serie di eventi dal 19 al 27 ottobre a 
Genova, dove la sua storia è cominciata. 
 
Palazzo Ducale e il Monumental Tour 
L’appuntamento più atteso dei festeggia-
menti è stato il Monumental Tour, uno 
show eccezionale creato dal DJ e produt-
tore francese Michael Canitrot e nato 
dall’idea di far interagire il patrimonio 
artistico delle città con le nuove tecno-
logie, che Costa ha portato per la prima 
volta in Italia. Il monumento coinvolto in 
questa sperimentazione è stato Palazzo 
Ducale, offrendo al pubblico la possibilità 
di scoprirlo da un nuovo punto di vista: 
il 20 ottobre la facciata principale del 
palazzo, su Piazza Matteotti, si è animata 
in maniera spettacolare con enormi sce-

nografie create da un’incedibile unione 
di light-show e video-mapping. Le sce-
nografie erano ispirate a Genova, con il 
suo mare e la sua storia, legata in manie-
ra indissolubile a quella di Costa. Du-
rante lo show, le migliaia di spettatoti 
che hanno gremito la piazza hanno bal-
lato al ritmo della musica elettronica suo-
nata dai dj. Palazzo Ducale è diventato 
così il primo monumento artistico in Italia 
a essere protagonista di questo show, do-
po il Palais-Royal di Parigi, il Municipio 
di Lisbona, la Cattedrale di Laon, il Ca-
stello di Chantilly, Mont Saint-Michel. 
 
Il Cocktail party con Vanity Fair 
Il Monumental Tour è stato preceduto da 
un cocktail party in collaborazione con 
Vanity Fair Italia, a bordo di Costa To-
scana l’ammiraglia della flotta (e la più 
grande) che ogni venerdì fa scalo nel porto CO

STA
 CR

OC
IER

E C
EL

EB
RA

 75
 AN

NI

1948 
2023

U
Sotto: Malika Ayane; a destra: 

Simone Marchetti, Micky Arison, 
Josh Weinstein, Mario Zanetti  

e Giulio Valestra



Costa Crociere

24oreNews 57 

COSTA TOSCANA 
Costruita nel cantiere Meyer di Turku 
(Finlandia), Costa Toscana e ̀ l’ultima 
nave battente bandiera italiana della 
flotta di Costa Crociere, partita per la 
sua prima crociera da Savona nel marzo 
2022. Progettata mediante lo sviluppo 
di una serie di innovazioni tecnologiche 
d’avanguardia studiate per ridurre 
l’impatto ambientale, si propone come 
una vera e propria “smart city” 
itinerante. Il gas naturale liquefatto 
elimina quasi totalmente il rilascio in 
atmosfera di ossidi di zolfo (zero 
emissioni) e di particolato (riduzione 
del 95-100%), abbassando 
significativamente anche il livello di 
ossido di azoto (riduzione diretta 
dell’85%) e di CO2 (sino al 20%). 
L’intero fabbisogno giornaliero di acqua 
della nave e ̀ soddisfatto trasformando 
quella del mare tramite l’utilizzo di 
dissalatori. Il consumo energetico e ̀ 
ridotto al minimo grazie a un sistema di 
efficientamento energetico intelligente. 
A bordo viene effettuato il 100% di 
raccolta differenziata e il riciclo di 
materiali quali plastica, carta, vetro e 
alluminio, che sono parte di un 
approccio integrato, finalizzato alla 
concretizzazione di progetti di 
economia circolare. Infine, i legni di 
mare che arredano le isole del 
ristorante Archipelago (con i menu 
pensati dai tre chef stellati Bruno 
Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León) 
sono stati recuperati grazie ai 
“Guardiani della Costa”, il programma 
di educazione ambientale per la 
salvaguardia del litorale italiano 
promosso dalla Costa Crociere 
Foundation.
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di Genova. Il menù è stato firmato 
da Bruno Barbieri, mentre il brin-
disi è stato accompagnato dalle bol-
licine di Ferrari Trento, che ha 
creato un’etichetta personalizzata 
per i 75 anni di Costa Crociere. Per 
celebrare in grande stile l’evento, 
a bordo gli ospiti sono diventati 
protagonisti di un esclusivo red 
carpet. Uno dei momenti più emo-
zionanti della festa a bordo è stato 
lo speciale showcase di Malika 
Ayane per l’occasione. 
 
Solidarietà e sostenibilità 
Il programma dei festeggiamenti 
per il 75° anniversario di Costa è 
proseguito con due iniziative a fa-
vore dell’Ospedale Gaslini di Ge-
nova. Lunedì 23 ottobre il comito 
e imitatore Angelo Pintus si è esi-
bito in una serata speciale al Po-
liteama Genovese con il suo show 
Bau, spettacolo dedicato ai bam-
bini dell’Ospedale. L’intero incasso 
della serata è stato devoluto in be-
neficenza all’ospedale ligure: Co-
sta ha raddoppiato l’importo totale, 
aggiungendo una donazione pari 
all’incasso della serata. Con i fondi 

donati all’ospedale, tramite la sua 
fondazione Gaslininsieme, si darà 
vita ad una coloratissima area ac-
coglienza dedicata alle famiglie 
con annesso spazio giochi, attrez-
zato e tecnologico, per tutti i pic-
coli pazienti. Qualche giorno dopo, 
il 27 ottobre, c’è stato un secondo 
momento dedicato al Gaslini: un 
gruppo di piccoli pazienti del-
l’ospedale e le loro famiglie sono 
saliti a bordo di Costa Toscana, per 
una giornata alla scoperta dell’am-
miraglia della compagnia italiana, 
con attività speciali di intratteni-
mento e un pranzo pensati appo-
sitamente per loro. A far loro com-
pagnia anche Mattia Villardita 
“SpiderMan”, l’uomo che travestito 
come il famoso supereroe porta un 
sorriso ai bambini ricoverati nei 
reparti ospedalieri di tutta Italia. 
Il calendario degli appuntamenti 
ha previsto il 19 ottobre, giorno di 
inizio dei festeggiamenti per il 75°, 
anche un’iniziativa a favore di 
un’importante realtà cittadina, che 
rappresenta un punto di riferimen-
to fondamentale per le persone più 
bisognose: la Comunità di San-
t’Egidio. Presso il chiostro della 
Basilica della Santissima Annun-
ziata, gli chef delle navi Costa han-
no preparato un pranzo speciale 
per circa 150 ospiti della Comu-
nità, con la partecipazione di Bru-
no Barbieri. Costa Crociere Foun-
dation sostiene la Comunità di 
Sant’Egidio sin dal 2015, all’in-
terno di un progetto di assistenza 
alimentare che sino ad oggi ha vi-
sto la distribuzione di circa un mi-
lione di pasti. 

Lo Chef Bruno Barbieri
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el 1963 Ferruccio Lam-
borghini fonda l'azienda 
e in quello stesso anno 
viene lanciato il prototi-

po 350 GTV, prima vettura Lam-
borghini. Fin dalle origini Lambor-
ghini si focalizza sull'utilizzo di 
macchinari tecnologicamente avan-
zati, per poter unire la capacità ar-
tigianale degli addetti, alle più 
avanzate tecnologie, valore che non 
è mai mutato. Pochi anni dopo nel 
1968, nascono la 400 GT, una lsle-
ro, una Espada e due Miura. Nuovi 
modelli, maggiore innovazione, e 
nel 1983 Lamborghini avvia per la 

prima volta lo sviluppo della fibra 
di carbonio nel nuovo Reparto de-
nominato “Esperienza Materiali 
Compositi” (E.Co). Qui nasce il 
prototipo di telaio in carbonio della 
Countach Evoluzione, il primo pro-
getto in assoluto di questo genere 
per una vettura stradale. Arrivano 
gli anni ’90 e con loro le prime pro-
ve di sistemi elettronici e nuovi ma-
teriali compositi. Viene anche crea-
to il laboratorio di sperimentazione 
e sviluppo dei sistemi antinquina-
mento. Nel 1998 il Gruppo Audi fa 
il suo ingresso e la velocità di svi-
luppo di Lamborghini cresce in mo-

do esponenziale, così come il nu-
mero di vetture prodotte e di dipen-
denti. Per celebrare i primi 40 anni 
dell’azienda, nel 2003, nasce il 
Centro Stile Lamborghini. La rivo-
luzione continua e nel 2011 debut-
ta la nuova Aventador LP 700-4, 
con l'innovativa monoscocca in car-
bonio ideata e prodotta interamente 
dalla Casa di Sant'Agata Bolognese. 
II nuovo comparto produttivo com-
prende la nuova linea di assem-
blaggio dedicata interamente a 
Urus, il super SUV nato nel 2018. 
Nel 2019 è stato inaugurato l'im-
pianto di verniciatura per Urus e, 
dal 2020, la catena di approvvigio-
namento della scocca è diventata 
più sostenibile grazie al trasporto 
su rotaia, con un taglio delle emis-
sioni di CO2 pari all'85%. “Dire-
zione Cor Tauri” è il piano ambi-
zioso annunciato nel 2021 che por-
terà Lamborghini ad elettrificare 
l'intera gamma prodotta nel 2023-
2024. L’obiettivo è quello di pro-
durre un modello completamente 
elettrico entro il 2030, evento fon-
damentale nel programma di de-
carbonizzazione della strategia di 
sostenibilità, che prevede la con-
tinua riduzione dell'impatto non so-
lo del sito produttivo ma dell'intera 
catena del valore. Automobili Lam-
borghini celebra 60 anni di storia, 
tanta strada alle spalle e ancora più 
progetti tutti da realizzare con la 
creatività di una produzione sempre 
alla ricerca di una innovazione tec-
nologica e “umana” che ha sempre 
segnato il marchio Lamborghini.

N

LAMBORGHINI FESTEGGIA  
I SUOI PRIMI 60 ANNI

A cura di CARLO KAUFFMANN



60 24oreNews

CINEMA

uando chiedevano a Walt Disney come 
era nato il suo “impero” Walt usava dire 
“tutto è cominciato da un topo”. Un 
giorno in uno studio pubblicitario Walt 
incontrò Ub Iwerks, animatore statu-
nitense e tecnico di effetti speciali. Fu 

un vero e proprio appuntamento con la Storia. Nel 
1923 Walt e suo fratello Roy fondarono il Disney 
Brothers Studio. Il 16 ottobre 1923 fu la data del 
primo contratto per 12 film firmato dai fratelli Walt 
e Roy Disney con la distributrice di cartoni animati 
newyorchese Margaret Winkler che segna l’atto di 
nascita dell’impero di Topolino. Partiva la grande av-
ventura. Nel 1924 entrò anche Ub Iwerks e dalla ge-
nialità dei ragazzi nacque Oswald, il coniglio fortu-
nato. Forse non avremmo mai avuto ciò che abbiamo 
oggi se non fosse stato per una brutta disavventura: 
il loro principale cliente ottenne i diritti su Oswald 
e la compagnia subì un grave contraccolpo. Walt 
salvò la situazione modificando i tratti del coniglio: 
le orecchie vennero accorciate, la coda risistemata, il 
musetto arrotondato, si trovò a guardare per la prima 
volta una creatura che sarebbe diventata come un fi-
glio: un topolino, a cui diede nome Mickey. Mickey 

Mouse fu una rivoluzione. La sua prima apparizione 
avvenne il 15 maggio 1928 il boom poco più tardi 
quando alle avventure del topo più amato del cinema 
venne aggiunto il sonoro. Walt Disney stesso prestò 
la voce a Topolino fino al 1947. Nel 1932 a Topolino 
si unirono Paperino, Pippo e Pluto. Nel corso di que-
sto secolo, Disney ha portato a casa 26 Oscar: è la 
persona in assoluto più premiata della storia del ci-
nema, una stella nel firmamento hollywoodiano, tal-
mente splendente da essere spesso considerato come 
l’inventore dell’animazione disegnata Disney fu un 
visionario, un sognatore. Il successo della Disney è 
quindi sicuramente legato al genio del suo fondatore 
- e delle persone che con lui hanno lavorato in prima 
linea - ma dipende anche dalle storie raccontate. Rac-
contare fiabe è un mestiere difficile un superpotere, 
che va utilizzato bene: chi racconta una storia ha nelle 
mani la possibilità di influenzare l’immaginazione e 
il pensiero di piccole menti che un domani potreb-
bero trovarsi ai vertici della società. Walt Disney 
quando sognava, lo faceva in grande. Aveva deciso 
di dare vita ai suoi disegni creando non solo dei per-
sonaggi, ma anche dando una dimensione reale a 
tutto ciò che a loro girava intorno.

Q

BUON COMPLEANNO, DISNEY!
1923-2023

Walt Disney Ub Iwerks
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l primo posto in classifica tra le pellicole che ho visto di recente lo 
darei senza ombra di dubbio al film di Luc Besson “Dogman”, con 
un Caleb Landry Jones magistrale nel dolore e nella vendetta. Se-
condo me meritava un premio alla mostra di Venezia, ma la fanta-

scienza ha avuto la meglio. Peccato. Ma c’è sempre l’Oscar. È un film 
estremo Dogman, dove lo spettatore si immerge in una dimensione di dolore 
e riflessione per la vicenda di cronaca cui vagamente si ispira e per come 
viene raccontata, fra commedia e tragedia, anzi forse come una favola. In 
Dogman, un Jones bambino vive con un padre violento e un fratello fanatico 
religioso, e che un brutto giorno lo rinchiudono per punizione in una gabbia 
per cani da combattimento. La madre debole scappa da casa. La prigionia 
dura parecchi mesi… lì dormirà e mangerà. Quando verrà colpito e ferito 
dal padre, con la perdita dell’uso delle gambe, quei cani saranno l’unico 
affetto e sostegno. Liberato dalla polizia, non ha nulla da cui ricominciare, 
a parte un nuovo nome, Dogman, lettura rovesciata dell’ultima metà di 
“in your name god”, perché di Dio dice di essere una marionetta. A lui 
chiede la ragione del suo dolore, non solo il suo ma di quello del mondo 
intero. Da ora ci si lascia prendere in sala dalla bravura di Jones: costretto 
a cercare un’altra vita, un altro corpo, un’altra anima, canta in versione 
drag queen come Marlene Dietrich e Edith Piaf per un pubblico estasiato 
dalla bravura. Ma ancora parla con tutti i suoi cani, tutti assieme nel grande 
e labirintico scantinato in cui vivono e dove elaborano furti nelle case dei 
più ricchi, una bellissima Marisa Berenson, e una vera battaglia contra 
una banda di criminali. Insomma, una specie di Robin Hood! La sua di-
sperazione è piena di coraggio, forte, virile, è un continuo domandarsi se 
esiste o meno un dio, un doloroso sprofondare nelle sabbie mobili di una 
vita non meritata. Luc Besson racconta una storia che a tratti sa di America, 
ma possiede i fili di una tragedia greca: l’Europa e tutta la sua cultura 
estetica e non solo, entra in scena verso la fine del film. Immagini da 
brividi che avrebbero fatto invidia ad un quadro rinascimentale. Conse-
guenza giovanile per l’innamoramento di una bella insegnante di teatro. 
Va preso sul serio Dogman, più di quanto il suo tono da favola lasci so-
spettare. Besson ha impiegato tre mesi per il casting dei cani. C’erano 
anche stars fra loro, con addestratore e roulotte personale - un dobermann 
francese che ha richiesto un giorno di riprese tutto per lui. Sul set lavoravano 
25 ammaestratori, ognuno con la responsabilità di due attori a quattro 
zampe. Forse a loro il prossimo Oscar?

I `fk
bj

^
A cura di  

VALERIO CONSONNI

DOGMAN
Di Luc Besson
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LIBRI

RESISTI, CUORE 
Con questo libro che ha per sot-
totitolo “L’Odissea e l’arte di es-
sere mortali” Alessandro 
D’Avenia regala un’altra delle 
sue indimenticabili “lezioni” 
dove però le gesta di Ulisse 
sono solo il pretesto per par-
lare di alcune esperienze e di 
alcuni momenti significativi 
della propria vita che costi-
tuiscono una traccia, una 
mappa ideale per accom-
pagnare i lettori in un 
viaggio emozionante. 

Alessandro D’Avenia (Mondadori) 

IL CALZOLAIO DI MILANO 
Filippo Ballore conduce un’esistenza all’apparenza perfetta. È 
un uomo di successo, affascinante, padre adorato. Poi, in un at-
timo, il suo castello dorato crolla. La compagna lo mette alla porta 
perde tutto: figlia, lavoro, casa, soldi. Un romanzo commovente, 
una storia tragicomica sulla precarietà delle cose, sul potere del-
l’amicizia, sul valore dell’amore paterno. 
Claudia Maria Bertola (Morellini) 
 
 
LA COLLANA DI CRISTALLO 
Cristina Caboni regala ai suoi lettori il suo decimo romanzo. Dieci 
libri per cui si è fatta amare pagina dopo pagina. In questo nuovo 
lavoro ha scelto il fascino di Murano per raccontare la storia di 
una ragazza che scopre la propria forza guardando alle donne 
che, prima di lei, hanno provato a farsi strada, e a un futuro che 
non fa paura, ma è pieno di voglia di vivere. 
Cristina Caboni (Garzanti) 
 
 
ARROCCO SICILIANO 
Dopo “Donnafugata” e “Giuditta e il monsù”, Costanza DiQuattro 
firma un nuovo quadro a tinte calde e d’antan, in cui la storia di 
un uomo accarezza quella di tutti in un incontro agrodolce tra 
redenzione e vendetta. Stavolta la scrittrice ragusana ripesca, 
sempre dalla sua Ibla, i misteri di un farmacista col vizio del gioco. 
Un romanzo tutto dialoghi, serrato come una pièce teatrale. 
Costanza DiQuattro (Baldini+Castoldi) 
 
 
IL RACCONTO PERFETTO  
Elísabet Benavent firma un romanzo fresco e maturo al tempo 
stesso, che riflette con ironia e umorismo sulle imposizioni sociali, 
sul meccanismo di condizionamento del gruppo e sull’importanza 
di dar voce alle proprie esigenze, mentre esplora il significato 
del successo nella vita. Un successo che - la protagonista Margot 
lo sa bene - non sempre è sinonimo di felicità. 
Elísabet Benavent (Salani) 

QUANDO ERAVAMO  
I PADRONI DEL MONDO  
L’Impero Romano non è mai 
caduto. Attraverso un raccon-
to pieno di dettagli e curiosi-
tà, alla portata del lettore 
colto ma anche di quello 
semplicemente curioso, Al-
do Cazzullo ricostruisce il 
mito di Roma, partendo dai 
personaggi e dalle storie e 
arrivando alle idee e ai se-
gni. A cominciare da quel-
lo che è stato il simbolo 
di tutti gli imperi del 
mondo, da Roma al-
l’America: l’aquila. 
Aldo Cazzullo (Harper Collins) 






